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Executive summary 
 

La Strategia di Transizione Climatica (STC) ñLa Brianza Cambia Climaò rappresenta lo strumento idoneo ad 

innescare processi di rigenerazione ambientale nel territorio della Brianza Ovest. 

 

La STC ¯ stata sviluppata grazie allôiniziativa e ai finanziamenti offerti nel 2020 da Fondazione Cariplo, 

nellôambito del progetto ñF2C - Fondazione Cariplo per il Climaò. Lôiniziativa ¯ stata rivolta ad enti locali e 

associazioni capaci di aggregarsi intorno a un progetto comune e condiviso, basato su azioni concrete e 

coerenti tra loro.  

I comuni di Cesano Maderno, Bovisio Masciago, Meda e Varedo, il Parco delle Groane e della Brughiera 

Briantea, lôAssociazione Protezione Civile di Cesano Maderno, lôAgenzia InnovA21 e la Fondazione Lombardia 

per lôAmbiente (FLA) nel 2020 hanno quindi costituito il partenariato di ñLa Brianza Cambia Climaò e individuato 

numerose idee progettuali intorno a cui sviluppare la STC. Attraverso il supporto di Fondazione Cariplo (FC) 

e di un gruppo di assistenza tecnica, costituito dallôUniversit¨ Iuav di Venezia e Ambiente Italia S.r.l., nei primi 

mesi del 2021 è stato avviato un percorso di redazione della STC, che ha permesso di ascoltare altri soggetti 

del territorio, coinvolgere Regione Lombardia, attivare il confronto tra partner, assistenza tecnica e Comitato 

Scientifico istituito da FC, con lôobiettivo principale di: 

 

promuovere la Brianza Ovest a laboratorio di sperimentazione per lôattivazione di politiche e strumenti 

sovracomunali, riconoscendo lôimportanza dellôimpegno dei partner nelle iniziative gi¨ attuate sul territorio 

e il ruolo strategico, nel contrasto ai cambiamenti climatici, dei comuni, del parco e di tutti gli attori attivi 

localmente.  

 

I risultati di questo percorso sono stati definiti e consolidati nel documento della STC, che crea e rafforza un 

quadro di riferimento in cui si inseriscono coerentemente le azioni progettuali concrete individuate nella fase 

preliminare.  
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Le progettualit¨ de ñLa Brianza Cambia Climaò sono quindi oggi sostenute da una Visione e da Obiettivi 

Strategici (Capitoli 1 e 3) in grado di costruire un quadro di coerenza tra tutte le azioni, evidenziandone le 

relazioni, mettendo in luce gli spazi di miglioramento futuro e rafforzando lôazione sovracomunale.  

 

 

 

Figura 1 - Schema esemplificativo dei pilastri e degli obiettivi strategici. 

 

 

Le problematiche da affrontare, i punti di forza su cui fare leva, le opportunità da cogliere e di conseguenza gli 

indirizzi a supporto dello sviluppo della STC, sono indagati nel Quadro conoscitivo (Capitolo 2).  

Le criticità che emergono sono: 

¶ una dinamica demografica (paragrafo 2.4.1), seppure in leggera crescita, caratterizzata da una 

popolazione in prevalenza in età adulta/anziana, e con circa il 40 % degli abitanti che rientra nelle 

fasce più fragili (classi di età inferiori ai 10 anni e superiori ai 65 anni) e con ridotta capacità di adattarsi 

a condizioni climatiche avverse; 

¶ un livello di urbanizzazione e una densità abitativa molto alta (3.100 ab/km2) (paragrafo 2.4.1) e una 

rete idrografica molto densa e diversificata (paragrafo 2.4.2), che nellôambito del Sottobacino del 

Seveso, in particolare, è caratterizzata da frequenti e disastrosi fenomeni di esondazioni fluviali, dovuti 

sia dallôalto grado di artificializzazione delle sponde, sia dalle caratteristiche geologiche locali 
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(nellôarea del nord Milano tra il 2016 e il 2020, si sono ripetuti 1-2 eventi particolarmente significativi 

allôanno). Nel territorio de ñLa Brianza Cambia Climaò, sono stati ingenti i danni subiti negli eventi del 

2014, ma anche negli anni a seguire fino al 2020. Questa situazione è stata presa in considerazione 

ed affrontata con più decisione solo recentemente, concentrando gli investimenti pubblici soprattutto 

su interventi per grandi opere destinate la laminazione delle acque, in risposta al problema delle 

esondazioni, ma dedicando meno attenzione al problema più diffuso degli allagamenti urbani; 

¶ una rete viaria a scala provinciale e un modello di mobilità prevalentemente incardinato sulla mobilità 

individuale, con veicoli alimentati da fonti fossili, e una rete ciclabile a scala provinciale che 

attualmente non supera i 500 km;  

¶ un profilo climatico osservato e previsto per il futuro (paragrafo 2.5), che evidenzia come la strutturale 

situazione di rischio idraulico sar¨ ulteriormente stressata dal probabile incremento dellôintensit¨ delle 

precipitazioni e degli eventi estremi (nubifragi). Soprattutto, si sottolinea la tendenza, ormai 

consolidata anche nelle proiezioni future, dellôincremento medio delle temperature e della particolare 

vulnerabilità delle aree urbane (densamente costruite e con limitata presenza di verde), che subiscono 

un progressivo incremento delle ondate di calore e dei fenomeni estremi correlati, con impatti diretti 

sul benessere delle persone, in particolare di anziani e bambini, ed indiretti sui fabbisogni energetici 

correlati al raffrescamento; 

¶ un sistema energetico locale (paragrafo 2.6), che per quanto in linea con il processo di innovazione 

avviato a livello nazionale, è ancora lontano dal raggiungere i nuovi obiettivi di riduzione delle 

emissioni al 2030 e il raggiungimento del processo di decarbonizzazione fissato al 2050. 

 

 

 

Dal Quadro conoscitivo, tuttavia, emergono anche risorse e punti di forza quali:  

¶ un patrimonio di progetti e attivit¨ sui temi della mitigazione e dellôadattamento ai cambiamenti climatici 

già sviluppato dai partner della STC ñLa Brianza Cambia Climaò, che spesso li ha visti collaborare tra 

loro, anche a dimostrazione dellôattitudine dei partner al lavoro in rete e della presenza di reti 

collaborative e di volontariato attente allôemergenza climatica (paragrafo 2.2); 

¶ un potenziale di intervento strategico rappresentato dalla dotazione di strategie, piani e strumenti di 

governo locale potenzialmente integrabili con obiettivi e approcci coerenti con quelli della STC, anche 

Figura 2 - Media di ONDATA di CALORE serale (22:00) del periodo 2016-1019_Seregno-Saronno. 
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valorizzando le Azioni territoriali già individuate (il partenariato ha condiviso lôopportunit¨ di collaborare 

nella integrazione delle tematiche climatiche allôinterno di strumenti di prossima redazione o revisione 

quali il Regolamento del Verde, il Regolamento Edilizio, il Piano delle Regole e il Piano Territoriale di 

Coordinamento del Parco delle Groane e della Brughiera Briantea e dei suoi relativi piani di settore) 

(paragrafo 2.3 e specifici indirizzi in Azione 1, Capitolo 5); 

¶ la presenza di un sistema di micro-imprese (paragrafi 2.4.3 e 2.4.5), che può costituire unôopportunit¨ 

di rigenerazione anche economica se saprà agganciarsi alla spinta e ai finanziamenti offerti dal Green 

Deal europeo attraverso il Piano Nazionale di Resilienza e Ripresa; 

¶ una rete verde (paragrafo 2.4.2) che ancora resiste allôurbanizzazione, costituita da parchi di rilevanza 

regionale (tra i quali il Parco delle Groane e della Brughiera Briantea, partner di progetto) o 

sovracomunale e da aree aperte vegetate. 

 

 

Il Quadro conoscitivo mette, pertanto, in evidenzia un grande potenziale relativo allôintervento di strategie e 

azioni di scala locale, mirate alla mitigazione delle emissioni climalteranti, alla rinaturalizzazione e gestione 

delle aree fluviali e boscate, allo sviluppo di interventi di de-impermeabilizzazione, drenaggio sostenibile e 

inverdimento nei contesti urbani, allôattivazione di comportamenti consapevoli e virtuosi delle Pubbliche 

Amministrazioni, delle imprese e dei cittadini (Capitolo 2, vari paragrafi dal titolo ñConclusioni e indirizzi per la 

Strategia di Transizione Climaticaò). 

 

Su queste basi la STC dota il partenariato de ñLa Brianza Cambia Climaò di una struttura e di strumenti di 

Coordinamento (Capitolo 4) utili alla costruzione di una regia in grado di dare continuità nel tempo alle 

iniziative, ad aprirsi al territorio ed a creare le migliori condizioni per il suo ulteriore sviluppo e implementazione:  

¶ la Cabina di Regia (paragrafo 4.2.1) che si basa su un coordinatore e 3 referenti, tutti dipendenti 

comunali, in posizione dirigenziale o similare, e quindi in grado di garantire continuità ed efficacia alla 

regia, anche grazie alla Azione 20 di tenuta della rete; 

¶ la preliminare mappatura degli stakeholder (paragrafo 4.2.2) supporta la definizione dellôattivit¨ di 

networking verso altri comuni e altri livelli istituzionali (Azione 19), che si configurano come risorse da 

Figura 3 - Reti verdi e corridoi ecologici della Provincia di Monza e della Brianza. 
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sviluppare in sinergia con le azioni per la Comunicazione (di cui al successivo Capitolo 5) per il 

percorso di affinamento progettuale, la raccolta di nuove idee e di alleati per lôattuazione della STC; 

¶ il Piano di monitoraggio (paragrafo 4.2.3) si propone come lo strumento per seguire nel tempo non 

solo lo sviluppo delle singole azioni, ma anche per rafforzare la loro capacità di contribuire alla Visione 

di insieme e raccogliere e stimolare altri virtuosi sviluppi sul territorio, coerenti con la STC; 

 

Le altre Azioni, sia territoriali che di governance, (Capitolo 5) sono incardinate su sei direttrici:  

1. la revisione degli strumenti urbanistici (Azione 1) promuove unôintroduzione sempre pi½ sistematica 

delle logiche e dei principi della mitigazione e dellôadattamento climatico negli strumenti di piano 

vigenti; 

2. le azioni territoriali mirate allôadattamento ai cambiamenti climatici (Azioni da 2 a 13) mettono in pratica 

in diversi contesti i principi del drenaggio urbano sostenibile, della riqualificazione fluviale, della 

naturalizzazione di contesti forestali e dellôintegrazione del verde negli spazi urbani e lungo le reti della 

mobilità attiva. Tutte queste azioni costituiscono, quindi, esperienze da consolidare e perfezionare 

ulteriormente, da utilizzare come cantieri scuola e soprattutto da moltiplicare; 

3. le linee di indirizzo sulla mitigazione delle emissioni climalteranti (paragrafo 5.5), per quanto non 

ancora oggetto di finanziamento, aprono la strada a sviluppi futuri su varie tipologie dôazione attivabili 

dalla pubblica amministrazione; 

4. lôazione di ricerca di finanziamenti (Azione 14) ha lo scopo di garantire al partenariato (e al suo 

auspicabile ampliamento ad altri soggetti) le risorse utili per alimentare nuove idee progettuali e per 

attuare concretamente nuove azioni e soluzioni; 

5. lo sviluppo di reti e strumenti per lôaggiornamento delle conoscenze di rilevanza climatica (Azione 15) 

per creare maggiore consapevolezza, collaborazione, capacità operativa di tutti i soggetti rilevanti per 

la STC; 

6. il capacity building e la formazione tecnica (Azione 16) vengono visti come attività permanenti rivolta 

alla Pubblica Amministrazione, che mirano a consolidare le occasioni di stimolo, scambio e 

professionalizzazione; 

7. il coinvolgimento della cittadinanza e la comunicazione (Azione 17 e 18) hanno una funzione 

trasversale e moltiplicatrice dei principi base della STC; 

8. lôazione di tenuta della rete (Azione 20) garantisce operativit¨ e dialogo costante tra tutti partner, anche 

mediante la funzione di supporto di Agenzia InnovA21. 

 

Le Azioni già selezionate e messe a punto dalla STC vengono descritte con schede dedicate che dettagliano 

gli aspetti più rilevanti (ad esempio le realizzazioni previste, gli obiettivi e gli indicatori di risultato, i soggetti 

responsabili e quelli da coinvolgere, il cronoprogramma).  

 

Completano il testo (Capitolo 6) una serie di tabelle volte a sintetizzare i principali aspetti economici:  

¶ riepilogo dei costi delle azioni e delle fonti di finanziamento e cofinanziamento; 

¶ dettaglio dei costi preventivati per la realizzazione delle azioni territoriali (Azioni da 2 a 13); 

¶ dettaglio dei costi ipotizzati per la realizzazione delle azioni di comunicazione e networking (Azione 1, 

Azioni da 14 a 20). 

 

Il documento della STC mette a sistema pratiche e volontà già presenti nel territorio, apre la strada per il loro 

sviluppo attingendo alla volontà delle amministrazioni e delle comunità locali, basandosi sulle risorse che 

passo dopo passo potranno essere reperite grazie a questa esperienza. La potenzialit¨ dôintervento ¯ molto 

ampia e un percorso formalizzato nelle sedi istituzionali, condiviso dal territorio e di respiro sovracomunale 

potrà dare risultati durevoli nel tempo.  
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1.1 Premessa 
 

Per lo sviluppo di efficaci strategie di transizione climatica, è necessario innanzitutto avviare un processo di 

analisi basato sia sulla comprensione degli impatti e delle vulnerabilità che gli scenari climatici determineranno 

nello specifico territorio in oggetto che sulla valutazione delle conseguenze che tali esternalità avranno sullo 

sviluppo dellôarea. Unôanalisi integrata che tenga conto di aspetti demografici ed economici, climatici ed 

energetici serve anche a far emergere la capacità di resilienza del territorio e le opportunità di azione positiva.  

 

Ĉ quindi sulla base di tali conoscenze che si producono gli elementi preliminari dellôapproccio strategico e si 

delineano così i pilastri su cui definire, poi, obiettivi e azioni operative per fornire risposte e soluzioni efficaci 

alle richieste e alle criticità del territorio. 

 

Ĉ stato dunque fondamentale costruire prioritariamente una visione strategica dôinsieme, volta a fornire un 

quadro e una proiezione di lungo termine per i territori considerati, nonché a definire gli orientamenti per uno 

sviluppo futuro integrato, adeguato alle condizioni climatiche locali e agli indirizzi della pianificazione 

sovralocale. La vision, declinata in due pilastri principali, riconosciuta lôesigenza di agire per un futuro 

sostenibile e preparato ai mutamenti del clima, vuole proprio indicare come la Strategia di Transizione 

Climatica immagina il futuro della Brianza Ovest. 

 

Successivamente allôanalisi territoriale e alla descrizione del quadro conoscitivo, la visione che viene di seguito 

decritta sarà poi declinata in obiettivi generali di transizione climatica, sulla base dei quali verranno sviluppate 

le linee prioritarie di intervento locali. 
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1.2 Gli obiettivi del progetto Cariplo e della 

Strategia di Transizione Climatica 
 

Il progetto raccoglie il lavoro di rigenerazione portato avanti dal territorio negli ultimi anni e trova questa sua 

forma nellôambito del bando lanciato da ñF2C ï Fondazione Cariplo per il Climaò nella primavera del 2020 sulla 

ñStrategia Climaò, che ha voluto contribuire allo sviluppo di un profondo cambiamento nella produzione di 

strategie e politiche a livello locale. 

Lôobiettivo dichiarato di questo bando, rispecchiando le finalit¨ di F2C, ¯ di sperimentare soluzioni di 

mitigazione e adattamento al cambiamento climatico (diminuzione delle emissioni climalteranti, attenuazione 

degli impatti dei fenomeni meteorologici estremi e incremento del capitale naturale) e di sensibilizzazione e 

diffusione di conoscenza scientifica sugli impatti del riscaldamento globale nei confronti di istituzioni e 

cittadinanza, accompagnando i territori selezionati alla co-progettazione di una Strategia di Transizione 

Climatica (STC) e nella realizzazione di alcuni interventi tramite un servizio di assistenza tecnica. 

 

La Strategia di Transizione Climatica ñLa Brianza Cambia Climaò intende rafforzare la capacit¨ di risposta 

territoriale alla sfida dei cambiamenti climatici aumentando la capacità della rete di enti locali anche di piccola 

o media dimensione di offrire unôazione coordinata e sovracomunale. 

 

La STC, in accordo con gli strumenti strategici e pianificatori sovraordinati e in linea con le progettualità già 

avviate dai Comuni e dagli enti aderenti, costituisce uno strumento operativo in grado di indirizzare i processi 

decisionali dellôamministrazione pubblica e quelli delle imprese e dei cittadini, orientando e creando nuove 

politiche urbane resilienti di sviluppo e miglioramento del benessere. 

 

La Strategia, a partire da una profonda analisi territoriale, sviluppa una definizione chiara e condivisa degli 

obiettivi, lôindividuazione puntuale degli step di processo e lôintroduzione sistematica delle logiche e dei principi 

della mitigazione e dellôadattamento climatico negli strumenti pianificatori vigenti al fine di ottenere una reale 

transizione verso la resilienza dei territori e delle pratiche in grado di durare nel tempo. 

 

La STC intende promuovere la Brianza Ovest come laboratorio di sperimentazione regionale per attivare 

politiche e strumenti sovracomunali, mediante lôindividuazione di azioni concrete mirate a realizzare una serie 

di interventi diffusi sul territorio capaci di generare benefici multipli locali e a vasta scala, apportare revisioni 

agli strumenti urbanistici, aumentare i momenti di formazione e di mutuo scambio tra le pubbliche 

amministrazioni e di collaborazione tra istituzioni e comunità locale allo scopo di sviluppare ulteriori progetti 

innovativi nel territorio.  
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1.3 Definizione della vision 
 

Lôaltissimo grado di urbanizzazione, lôelevato numero di aree produttive e residenziali, la fitta rete di 

infrastrutture stradali di impatto in termini di consumo di suolo e di qualit¨ dellôaria aumentano lôesposizione ai 

rischi dei cambiamenti climatici dellôaggregazione dei quattro Comuni di Cesano Maderno, Meda, Bovisio 

Masciago e Varedo che ha dato vita al progetto. Congiuntamente, la presenza di alcune aree ad alta valenza 

naturalistica ï come le sorgenti della Rete Ecologica, il Parco Regionale del Bosco delle Querce di Seveso e 

Meda, il PLIS GruBria (Grugnotorto Villoresi e Brianza Centrale) e il Parco delle Groane e delle Brughiera 

Briantea, partner fondamentale del progetto ï rimangono tuttavia relegati a spazi marginali nelle periferie delle 

città e appaiono come isole in un continuum urbanizzato. Il medesimo destino vale per i corsi dôacqua, in 

particolare i torrenti Seveso e Tarò-Certesa, che scorrono con alvei e sponde quasi del tutto artificiali e senza 

aree naturali di laminazione delle piene, oltre che senza punti di accesso per molti tratti. 

Il territorio della Brianza Ovest, per le sue peculiarità geografiche e territoriali, subisce impatti dovuti a eventi 

meteorologici estremi come allagamenti urbani ed esondazioni, ma anche intense e prolungate ondate di 

calore e diffuso inquinamento atmosferico. Questi impatti portano a perdite e danni ingenti all'ambiente urbano, 

a una riduzione della qualità della vita, a danni alla salute umana, a conseguenze sugli ecosistemi naturali e 

sulle attività agricole, acuiti di anno in anno dallôevoluzione dei cambiamenti climatici. Il sistema energetico 

locale è ancora largamente improntato sulle fonti fossili, anche se emergono segnali di cambiamento ed 

opportunità di innovazione.  

Tutti questi aspetti sono dettagliatamente analizzati nel Capitolo 2 e lôelaborazione progettuale della Strategia 

di Transizione Climatica ñLa Brianza Cambia Climaò parte da queste sintetiche premesse per indirizzare lo 

sviluppo territoriale, rafforzare le capacità urbanistiche, socio-economiche ed ecosistemiche del territorio e 

consolidare la risposta agli impatti dei cambiamenti climatici e alla sfida della transizione energetica con 

unôazione coordinata tra enti e stakeholder e con una capacit¨ di cooperazione sovracomunale. 

 

È stata dunque sviluppata una vision coerente con documenti nazionali e sovranazionali1 e in linea con gli 

indirizzi strategici e politici del territorio lombardo inerenti i temi dellôadattamento e della mitigazione. In 

particolare, si ¯ fatto riferimento al ñRegolamento regionale n. 7 del 23 novembre 2017 relativo a criteri e 

metodi per il rispetto del principio dellôinvarianza idraulica e idrologicaò2, alla ñStrategia Regionale di 

Adattamento ai Cambiamenti Climatici (SRACC)ò3 e al conseguente "Documento di Azione Regionale 

sull'Adattamento al Cambiamento Climatico"4, ma anche al ñProgetto Strategico di Sottobacino del Torrente 

Sevesoò5 approvato dalla Giunta Regionale con DGR 7563 del 18 dicembre 2017. 

 

 
1 Si fa riferimento alla ñStrategia Europea di Adattamento ai Cambiamenti Climatici - SEACCò adottata nel 2013; alla 
ñStrategia Nazionale di Adattamento ai Cambiamenti Climatici - SNACCò approvata con Decreto direttoriale n. 86 del 16 
giugno 2015 e al conseguente ñPiano Nazionale di Adattamento ai Cambiamenti Climaticiò; al ñPiano Nazionale Integrato 
Energia e Clima - PNIECò nella sua versione definitiva del gennaio 2020. 
2 Come previsto dall'articolo 58 bis della legge regionale n. 12 del 2005 per il governo del territorio è stato definito questo 
Regolamento ñal fine di far diminuire il deflusso verso le reti di drenaggio urbano e da queste verso i corsi dôacqua gi¨ in 
condizioni critiche, riducendo cos³ lôeffetto degli scarichi urbani sulle portate di piena dei corsi dôacqua stessi. [é] Il 
regolamento regionale detta una nuova disciplina per le nuove costruzioni e le ristrutturazioni di quelle esistenti, nonché 
per le infrastrutture stradaliò.  
3 La SRACC definisce le basi climatiche a livello regionale, lôanalisi delle vulnerabilit¨ al cambiamento climatico, gli obiettivi 
generali di adattamento e le specifiche misure conseguenti.  
4 Il Documento ñda un lato riconosce e definisce gli ambiti prioritari rispetto agli effetti prodotti dal clima sul nostro territorio, 
e dall'altro individua gli interventi per ridurre al minimo i rischi e gli impatti sulla popolazione, sui materiali e le risorse 
naturali e per aumentare la resilienza della societ¨, dell'economia e dell'ambienteò. 
5 Il Progetto coniuga azioni inerenti la qualità delle acque con azioni di riqualificazione fluviale e azioni di prevenzione dal 
rischio idraulico. 



Strategia di Transizione Climatica a scala locale  

ñLa Brianza Cambia Climaò 

17 

Non mancano, ovviamente, anche linee di indirizzo più strettamente locali, in un territorio che, soprattutto in 

conseguenza degli episodi alluvionali del 2014, ha incrementato il dibattito sulla necessità di aggiornare la 

pianificazione territoriale in funzione del rischio idraulico e dellôurgenza di prevenire gli impatti del cambiamento 

climatico, al fine di essere capace di gestire le emergenze derivanti in particolar modo da eventi metereologici 

estremi, causa di esondazioni e allagamenti urbani. Ecco allora che la "Carta per l'azione dei Comuni del 

bacino idrico del fiume Seveso verso l'adattamento locale ai cambiamenti climatici" o la più recente mozione 

di ñDichiarazione dellôemergenza climatica e ambientaleò approvata il 29.10.2019 dal Consiglio Comunale di 

Cesano Maderno, Comune capofila del progetto, vanno proprio nella direzione di impegnarsi per dare il proprio 

contributo allôinterno del complesso sistema di azioni globali atte a contenere gli effetti dei cambiamenti 

climatici e fare ogni sforzo possibile per contrastarne lôaumento. 

 

La vision de ñLa Brianza Cambia Climaò ¯ basata su pilastri e obiettivi chiaramente identificati, attorno ai quali 

sono state definite le azioni per sostenere la Brianza Ovest nel processo transizione climatica. I pilastri e gli 

obiettivi della STC, per avere quanta più possibile aderenza territoriale e continuit¨ dôintenti con gli impegni 

stratificati da parte dei partner, sono stati delineati in coordinamento con le iniziative già avviate nel territorio 

della Brianza Ovest atte a promuovere lo sviluppo sostenibile e lôadattamento e la mitigazione ai cambiamenti 

climatici6.  

 

Questa vision dovrà saper permeare tutte le azioni delle amministrazioni aderenti, avviando il mainstreaming 

dei processi di pianificazione e progettazione verso un territorio a prova di clima e resiliente nel medio-lungo 

periodo, ma anche essere condivisa e compartecipata dai cittadini, dal terzo settore e dalle aziende, nella 

consapevolezza che ciascuno pu¸ contribuire allôimpegno che il territorio si ¯ preso. Ĉ importante considerare, 

inoltre, che gli obiettivi definiti concorrono in alcuni casi a più pilastri, così come alcune azioni concorrono a 

raggiungere più obiettivi. Ciò avviene perché le azioni sono state studiate per essere quanto più multifunzionali 

e multiscalari nonché per contribuire ad aumentare il capacity building della pubblica amministrazione e dei 

settori privati e associativi. 

 

Infine, si fa notare come le azioni di Accompagnamento ai finanziamenti, Sistemi e Reti di Monitoraggio, 

Capacity Building e Comunicazione siano trasversali temporalmente e metodologicamente a tutte le azioni. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
6 Come, ad esempio, il progetto LIFE MASTER ADAPT (https://masteradapt.eu), il Contratto di Fiume Seveso 
(https://www.contrattidifiume.it/it/azioni/seveso/), la Carta per lôazione dei Comuni del bacino idrico del torrente Seveso 
verso lôadattamento locale ai cambiamenti climatici (https://masteradapt.eu/wordpress/wp-content/uploads/2019/10/Carta-
del-Seveso_firmata.pdf). 

https://masteradapt.eu/
https://www.contrattidifiume.it/it/azioni/seveso/
https://masteradapt.eu/wordpress/wp-content/uploads/2019/10/Carta-del-Seveso_firmata.pdf
https://masteradapt.eu/wordpress/wp-content/uploads/2019/10/Carta-del-Seveso_firmata.pdf
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La vision de ñLa Brianza Cambia Climaò sarà sostenuta da due pilastri: 

 

Figura 4 - Pilastri della vision ñLa Brianza Cambia Climaò. 

 

 

¶ REATTIVA E CONSAPEVOLE 

La Brianza Ovest è un territorio che sta sperimentando in maniera crescente gli impatti dei 

cambiamenti climatici anche a causa della sua conformazione urbanistica e geografica. Ciò mette a 

rischio la popolazione e la sicurezza della struttura urbana. Lôarea in oggetto sarà più preparata e 

reattiva ad affrontare i rischi idrogeologici e a cogliere le opportunità offerte dalla transizione energetica 

quando sarà capace di rafforzare la riconnessione dei corridoi ecologici blu e verdi, quando la qualità 

di acqua, aria e suolo e il potenziale di energie rinnovabili saranno valorizzate. Sarà fondamentale 

incrementare la capacità adattiva territoriale di sistemi, infrastrutture urbane e processi, per far fronte 

ai differenti rischi, incrementare la qualità urbana e naturale e per reinterpretare la Brianza in ottica 

sostenibile. Una Brianza Ovest più consapevole sarà in grado di prevenire il rischio e di rigenerarsi 

modificando fisicamente le proprie qualità e stimolando azioni di accrescimento della consapevolezza 

e della capacità di risposta della comunità locale.  

 

¶ TRASFORMATIVA E RESILIENTE 

Una Brianza trasformativa sarà capace di convivere con i rischi e le crisi e di cogliere opportunità di 

cambiamento e di miglioramento della qualità della vita mediante la riqualificazione diffusa dei contesti 

urbani e delle aree naturali, e con un rinnovamento del sistema della mobilità. Le forti pressioni 

climatiche rendono necessaria la progettazione di un percorso che porti a profonde trasformazioni per 

poter rispondere in modo resiliente agli impatti attesi con capacità di anticipazione degli scenari e con 

un approccio proattivo di governo del territorio e con unôattitudine allôorientamento del cambiamento 

dei sistemi e dei processi da parte di tutti gli attori coinvolti. 
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2 Quadro conoscitivo 

La Brianza Cambia Clima 
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2.1 Premessa 
 

Un efficace processo di Transizione Climatica, per far fronte a specifici impatti derivanti dai cambiamenti 

climatici, ha la necessità di conoscere dettagliatamente il territorio coinvolto per proporre soluzioni adeguate 

ed efficaci. 

 

Alcune delle informazioni primarie da conoscere ï urbanistiche, demografiche, socio-economiche, climatiche, 

ambientali ed energetiche ï sono fondamentali per comprendere da un lato le vulnerabilità e le necessità 

territoriali, dallôaltro le potenzialit¨ che possono contribuire a compensare gli impatti7 derivanti dai cambiamenti 

climatici che insistono sullôarea. La definizione della vulnerabilit¨8 territoriale atta a individuare il grado di 

resilienza delle differenti aree urbane o rurali alle perturbazioni estreme indotte dai cambiamenti climatici è 

quindi propedeutica alla successiva individuazione delle azioni di adattamento compensative. Unôanalisi 

efficiente permette di comporre e calibrare al meglio la Strategia di Transizione Climatica (STC) 

contestualizzando le necessità e le opportunità territoriali. 

 

  

 
7 Effetti derivanti da eventi meteo-climatici su sistemi naturali e antropici. Gli impatti in generale fanno riferimento agli effetti 
su vite, mezzi di sussistenza, salute, ecosistemi, economie, società, culture, servizi e infrastrutture causati dagli effetti dei 
cambiamenti climatici o degli eventi climatici pericolosi che si verificano. 
8 Propensione o predisposizione a essere danneggiato. mancanza di capacit  ̈ di far fronte a uno shock e 
conseguentemente di adattarsi. La vulnerabilità comprende una varietà di concetti ed elementi tra cui sensibilità o 
suscettibilità ai danni. 
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2.2 Progetti e iniziative avviate sul territorio volte 

allôadattamento e alla mitigazione dei 

cambiamenti climatici 
 

Sono diverse le attivit¨ che, negli anni, hanno coinvolto contemporaneamente pi½ partner della STC ñLa 

Brianza Cambia Climaò sui temi della mitigazione e dellôadattamento ai cambiamenti climatici, a dimostrazione 

dellôattitudine dei partner al lavoro in rete. 

 

Intervento 
Enti e territori 

coinvolti 

Progetto Brianzastream9. 

Tutti i Comuni 

dellôasta del 

Seveso 

Progetto ñIl fiume chiamaò10. 
Tutti i Comuni 

soci di InnovA21 

Progetto LIFE MASTER ADAPT, promosso da FLA e co-finanziato da Fondazione 

Cariplo11. 

Tutti i Comuni 

della STC ed altri 

Contratto di Fiume Seveso12. 

Tutti i Comuni 

della STC 

Progetto di Sottobacino del Seveso come modello di comunicazione del rischio 

idraulico replicabile in altri contesti13. 

Progetti per la valorizzazione delle connessioni ecologiche tra aree verdi di pregio, in 

partenariato con il Parco delle Groane e della Brughiera Briantea, FLA e InnovA21 che 

hanno permesso di realizzare piantumazioni, nuove aree umide e altri interventi per la 

tutela della biodiversit¨, il miglioramento delle qualit¨ dellôaria e una gestione pi½ 

sostenibile delle risorse idriche; tra i pi½ recenti si citano ñNexus Ultima frontieraò14 e 

ñFiumi e Parchi in Reteò15. 

Convenzione con InnovA21 per lôattivit¨ di Energy Manager che prevede il supporto 

nella definizione dei requisiti Energetici per gare e appalti lavori; la contabilità 

energetica ed economica dei servizi energetici; la verifica annua dei contratti di 

fornitura; lo sportello virtuale di consulenza accessibile on line da utenza privata e 

pubblica; la comunicazione annua al FIRE; assessment energetici e contestuale 

redazione di una prima anagrafica web; campagne di monitoraggio dei consumi 

elettrici o termici degli edifici pubblici. 

Comuni di 

Cesano Maderno, 

Bovisio 

Masciago, 

Varedo, 

Barlassina e 

Seveso 

 
9 www.brianzacque.it/it/brianzastream 
10 www.osservatorioresilienza.it/progetti/comunita-resilienti/2015/1353 
11 www.masteradapt.eu 
12 www.contrattidifiume.it/it/azioni/seveso/ 
13 www.contrattidifiume.it/it/azioni/seveso/progetto-di-sottobacino-seveso/ 
14 www.agenziainnova21.org/progetti/nexus-ultima-frontiera/ 
15 www.fiumieparchiinrete.altervista.org/?doing_wp_cron=1593174748.3325860500335693359375 

http://www.brianzacque.it/it/brianzastream
http://www.osservatorioresilienza.it/progetti/comunita-resilienti/2015/1353
http://www.masteradapt.eu/
http://www.contrattidifiume.it/it/azioni/seveso/
http://www.contrattidifiume.it/it/azioni/seveso/progetto-di-sottobacino-seveso/
http://www.agenziainnova21.org/progetti/nexus-ultima-frontiera/
http://www.fiumieparchiinrete.altervista.org/?doing_wp_cron=1593174748.3325860500335693359375
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Bando di Fondazione Cariplo ñPromuovere la sostenibilit¨ energetica dei comuni 

piccoli e mediò. Comuni di 

Bovisio 

Masciago, Meda 

e Varedo 

Partecipazione al bando ñ100 comuni efficienti e sostenibiliò per lôefficientamento 

dellôilluminazione pubblica tramite contratto EPC. 

Piani dôAzione per lôEnergia Sostenibile (PAES). 

Progetto ñPedali e Pendolariò (Promuovere forme di mobilit¨ sostenibile alternative 

allôutilizzo dellôauto privata - 2010), promosso da InnovA21 per ridurre il traffico locale 

e di incentivare lôutilizzo della bicicletta per gli spostamenti sistematici casa-stazione, 

ha permesso lôinstallazione di due velostazioni a Bovisio Masciago e Varedo, tuttora 

utilizzate. 

Comuni di 

Bovisio Masciago 

e Varedo 

Conferenza annuale ñLa Brianza Cambia Climaò. FLA e InnovA21 

Tabella 1 - Progetti e iniziative recentemente avviati dai territori partener della STC in tema adattamento e mitigazione ai 
cambiamenti climatici. 

 

 

Seguono i progetti specifici dei singoli Comuni. 

 

Comune di Cesano Maderno 

 

Intervento Stato 

Interventi di invarianza idraulica realizzati in piazza Facchetti e nel parcheggio di Viale 

Indipendenza, per il distoglimento di acqua dalla fognatura per ridurre il rischio 

idraulico. 

In corso 

Avvio della procedura per lôampliamento della vasca volano del Biul¯ per risolvere 

lôallagamento della zona di via Friuli nei pressi del torrente Comasinella, con fondi del 

Ministero dellôAmbiente. 

In corso 

Vasca per la laminazione in linea delle acque che dal quartiere SNIA confluiscono nel 

torrente Comasinella, per ridurre il rischio di allagamenti nellôarea di via Friuli. 
In corso 

Riqualificazione spondale per la messa in sicurezza e la riqualificazione ambientale di 

un tratto del Seveso nellôarea compresa tra la tangenziale Sud e la via Giotto e di un 

tratto del Certesa. 

Realizzato 

Sostegno a diverse iniziative di forestazione, anche in collaborazione con le 

associazioni del territorio: nel 2019 sono stati messi a dimora 280 esemplari. 
In corso 

Approvazione in Consiglio comunale della mozione relativa alla dichiarazione di 

emergenza climatica ed ambientale, con cui il Comune ha dichiarato lôimpegno nel 

contrasto ai CC. 

Realizzato 

Procedura di selezione di un project financing per la riqualificazione energetica 

dellôilluminazione pubblica con annessi servizi smart city. 
In corso 

Cesano Maderno, Desio, Lissone e Seregno hanno sottoscritto (2020) una ñLettera 

dôintenti per il coordinamento e la realizzazione di azioni condivise per la promozione 

della mobilit¨ sostenibileò con la quale gli enti si impegnano ad un approccio 

sovracomunale alla mobilità, capace di integrare i temi della mitigazione e adattamento 

ai CC. 

In corso 
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Il PGTU contempla, rispetto alla dotazione attuale di 22 km, la progressiva 

realizzazione/adeguamento di 44 km di itinerari ciclabili (33 km sono rappresentati da 

piste in sede propria e oltre 11 km in promiscuo con il traffico veicolare). 

In corso 

Costruita davanti alla stazione ferroviaria una ciclostazione con annessa ciclofficina: 

532 iscritti di cui 388 dichiarano di utilizzarla 5 giorni a settimana. 20 % degli iscritti da 

comuni confinanti. 

Realizzato 

Tabella 2 - Progetti e iniziative recentemente avviati dal Comune di Cesano Maderno in tema adattamento e mitigazione 
ai cambiamenti climatici. 

 

Comune di Bovisio Masciago 

 

Intervento Stato 

Installazione di strumentazione finalizzata al monitoraggio di livelli, precipitazioni e 

portate del torrente Seveso; i sensori16, sono posizionati in tre punti lungo il torrente e 

sono collegati con la Protezione civile locale per vedere le evoluzioni delle portate del 

corso dôacqua in caso di ondate di piena; essi sono collegati a SOL, sistema che 

fornisce in tempo reale una previsione sulla possibile futura esondazione con un 

anticipo di 24-36 ore.17 

In corso 

Servizio di allerta meteo SMS rivolto ai cittadini iscritti al servizio gratuito, per 

aumentare la capacità della popolazione di mettere in atto le misure di auto-

protezione.18 

In corso 

Chiusa la gara pubblica per affidamento in concessione di servizi di riqualificazione 

energetica, gestione e manutenzione, fornitura di energia, dellôimpianto di pubblica 

illuminazione, con la predisposizione dello stesso ai servizi smart city, mediante 

contratto di prestazione energetica e finanziamento tramite terzi. 

Terminato19 

Tabella 3 - Progetti e iniziative recentemente avviati dal Comune di Bovisio Masciago in tema adattamento e mitigazione 
ai cambiamenti climatici. 

 

Comune di Meda 

 

Intervento Stato 

Dal 2012 convenzione di 9 anni con CONSIP per lôefficientamento e la gestione 

dellôilluminazione pubblica (coinvolti 750 pali). 

In corso 

 

Il Contratto di 

concessione è in 

corso; gli interventi 

sono stati realizzati; 

la Convezione 

termina nel 2022. 

Affidati ad una ESCO (anno 2015) i servizi di efficientamento energetico di 8 edifici 

pubblici per la riduzione del 40 % dei consumi energetici. 

In corso 

 

 
16 http://my.meteonetwork.it/station/lmb339/ 
17 http://sol.mmidro.it 
18 https://comune.bovisiomasciago.mb.it/protezione_civile_pagine/270110/adesione-servizio-sms 
19 La gara ¯ stata realizzata allôinterno del progetto ñLight lightò finanziato dal Bando ñComuni efficienti e sostenibiliò di 
Fondazione Cariplo, con la collaborazione dellôAgenzia InnovA21. 

http://my.meteonetwork.it/station/lmb339/
http://sol.mmidro.it/
https://comune.bovisiomasciago.mb.it/protezione_civile_pagine/270110/adesione-servizio-sms
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Il Contratto di 

concessione è in 

corso; gli interventi 

sono stati tutti 

realizzati. 

Procedura aperta per lôaffidamento in concessione di servizi mediante project financing 

della progettazione e realizzazione dei lavori e del servizio di prestazione energetica, 

riqualificazione energetica, gestione e manutenzione, fornitura di energia dellôimpianto 

di Pubblica illuminazione con la predisposizione dello stesso ai servizi smart city. 

In corso20 

 

Aggiudicata la 

concessione; in 

attesa di stipula 

contratto di 

concessione. 

Tabella 4 - Progetti e iniziative recentemente avviati dal Comune di Meda in tema adattamento e mitigazione ai 
cambiamenti climatici. 

 

Comune di Varedo 

 

Intervento Stato 

Progetto ñAcque di pioggia, acque di faldaò, redatto da CAP Holding, finalizzato al 

distoglimento dalla rete fognaria delle acque meteoriche provenienti da aree pubbliche 

(2019).21 Ad oggi: 

¶ è stato realizzato un intervento dei 4 previsti (disconnessione parcheggio Via 

Europa) finanziato al 100% da Regione Lombardia in fase di completamento; 

¶ è stata finanziata sempre da Regione Lombardia la realizzazione delle opere 

per la disconnessione dei parcheggi di Via Italia, Piazza Biraghi e Cimitero; è 

in corso la progettazione esecutiva 

In corso 

Adesione alla proposta di AzzeroCO2 per il riconoscimento dei Titoli di Efficienza 

Energetica legati alla realizzazione di alcuni interventi di efficientamento energetico: 

un impianto fotovoltaico da 18 Kw sulla copertura di una scuola e una forestazione. 

Realizzato 

Pubblicata la procedura aperta per lôaffidamento in concessione di servizi mediante 

project financing per la realizzazione di interventi di efficientamento energetico ed 

adeguamento normativo e per lo svolgimento del servizio di gestione comprensivo di 

fornitura di energia elettrica dellôImpianto di Illuminazione pubblica. 

In corso22 

Forestazione finanziata con il Fondo Aree Verdi in Via Solferino (683 alberi oltre 

arbusti). 
Realizzato 

Forestazione finanziata con il Fondo Aree Verdi in Viale Villa Bagatti-Valsecchi (2.145 

alberi oltre arbusti). 
In corso 

Forestazioni realizzate da Associazioni/Comitati in Via Rebuzzini e in Via Europa (100 

alberi oltre arbusti). 
Realizzato 

 
20 La gara è stata realizzata allôinterno del progetto ñSotto una nuova luceò finanziato dal Bando ñComuni efficienti e 
sostenibiliò di Fondazione Cariplo, in partnership con il Comune di Seveso e Lentate sul Seveso e con la collaborazione 
dellôAgenzia InnovA21. 
21 https://www.contrattidifiume.it/export/sites/default/it/doc/Azioni/CDF_Seveso/PdAzione-Seveso_novembre2019.pdf 
22 La gara è stata realizzata allôinterno del progetto ñArcipelago Smartò finanziato dal Bando ñComuni efficienti e sostenibiliò 
di Fondazione Cariplo, con la collaborazione dellôAgenzia InnovA21. 

https://www.contrattidifiume.it/export/sites/default/it/doc/Azioni/CDF_Seveso/PdAzione-Seveso_novembre2019.pdf
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Compensazione forestale eseguito da privato in località Valera (2.830 alberi oltre 

arbusti). 
Realizzato 

Riqualificazione energetica scuola secondaria di primo grado MG Agnesi finanziata 

con Fondo Kyoto e con Conto Termico. 
In corso 

Alimentazione con teleriscaldamento degli impianti di riscaldamento/ACS della quasi 

totalità del patrimonio immobiliare comunale precedentemente alimentato a gas 

metano. 

In corso 

Tabella 5 - Progetti e iniziative recentemente avviati dal Comune di Varedo in tema adattamento e mitigazione ai 
cambiamenti climatici. 

 

Parco delle Groane e della Brughiera Briantea 
 

Intervento Stato 

Realizzazione di interventi diffusi di sistemazione idraulica lungo i corpi idrici del 

territorio, per garantire la messa in sicurezza delle sponde e il rispetto degli ambienti 

fluviali. 

In corso 

Opere di manutenzione ordinaria e straordinaria di mantenimento delle aree verdi del 

territorio, come opere di gestione forestale e rimboschimenti. 
In corso 

Studio di fattibilit¨ ñConnessione e funzionalit¨ ecologica nella Brughiera Comascaò. Realizzato 

Studio di fattibilit¨ ñCAMPUSò. Realizzato 

Studio di fattibilit¨ ñVie di Contattoò. Realizzato 

Studio di fattibilit¨ ñGroane e Brughiera Briantea: garantire la funzionalit¨ ecologica del 

bacino del Seveso attraverso i servizi ecosistemiciò. 
Realizzato 

Studio fattibilit¨ ñLuranet Planò. Realizzato 

Studio di fattibilit¨ ñRiconnettiMIò. Realizzato 

Studio di fattibilit¨ ñAgriconnessiò. Realizzato 

Fiumi e parchi in rete per erogare servizi eco-sistemici alla città diffusa Analisi dei 

servizi ecosistemici. 
In corso 

Tabella 6 - Progetti e iniziative recentemente avviati dal Parco delle Groane e della Brughiera Briantea in tema 
adattamento e mitigazione ai cambiamenti climatici. 

 

Protezione Civile di Cesano Maderno 
 

Intervento Stato 

Convenzione annuale con il Comune di Cesano Maderno per la realizzazione di 

interventi di messa in sicurezza del territorio (interventi in alveo per manutenzione 

ordinaria e straordinaria, intervento in caso di emergenza, ecc.). 

In corso 

Adesione allôevento nazionale ñIo non rischioò per la sensibilizzazione dei cittadini sul 

tema dei rischi. 
In corso 

Organizzazione di corsi di formazione annuali per nuovi volontari di protezione civile, 

con un focus su temi del rischio idraulico, in rete con alti gruppi comunali di Protezione 

Civile. 

In corso 

Tabella 7 - Progetti e iniziative recentemente avviati dalla Protezione Civile di Cesano Maderno in tema adattamento e 
mitigazione ai cambiamenti climatici. 
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Agenzia InnovA21 

 

Intervento Stato 

Progetto ñCopyò (Bando B Circular, fight climate change! 2) per rafforzare la 

consapevolezza dei giovani 14-19 anni relativamente agli effetti del cambiamento 

climatico a differente scala e responsabilizzare sul ruolo dei singoli nella riduzione delle 

emissioni di gas climalteranti.23 

Realizzato 

Percorso formativo ñIl rischio idraulico nellôarea del Seveso Urbanoò rivolto agli studenti 

dellôIIS Majorana di Cesano, per una riflessione sul fenomeno globale dei CC e gli 

impatti alla scala locale, con un focus sul tema del rischio idraulico nellôarea del Seveso 

Urbano e sulla gestione del rischio (2019). 

Realizzato 

Corso di formazione ñAD.MIT InnovActionò (Bando Capacity building di Fondazione 

Cariplo) dedicato allo staff per rafforzare il ruolo strategico dellôente nella consulenza 

alle Pubbliche Amministrazioni socie sia per tematiche energetiche a differente livello 

sul patrimonio pubblico, sia per interventi di adattamento climatico. 

Realizzato 

Progetto ñRete Condomini+ò (bando ñCostruire comunit¨ sostenibiliò di Fondazione 

Cariplo) che ha permesso la sensibilizzazione e il coinvolgimento attivo di oltre 20 

amministratori di condominio per promuovere il risparmio energetico negli edifici 

condominiali della Brianza  

Ovest. 

Realizzato 

Tabella 8 - Progetti e iniziative recentemente avviati da Agenzia InnovA21 in tema adattamento e mitigazione ai 
cambiamenti climatici. 

 

Fondazione Lombardia per lôAmbiente (FLA) 

 

Intervento Stato 

Fondazione Lombardia per lôAmbiente ¯ accreditata dallôONU dal 2000 e partecipa 

ogni anno alle Conference of Parties (COP) della Convenzione Quadro sui 

Cambiamenti Climatici (UNFCCC), anche supportando Regione Lombardia nello 

svolgimento delle proprie attività istituzionali. 

In corso 

Elaborazione delle ñGuidelines for Climate Change Adaptation at the local level in the 

Alpsò (2014); Elaborazione del capitolo ñAree Montaneò della Strategia Nazionale di 

Adattamento ai Cambiamenti Climatici (2015); Supporto a Regione Lombardia per la 

redazione delle Linee Guida per un Piano di Adattamento ai cambiamenti climatici 

(PACC) ed elaborazione della Strategia Regionale di Adattamento ai Cambiamenti 

Climatici (SRACC) in coerenza con le raccomandazioni delle istituzioni europee e in 

armonia con la parallela Strategia Nazionale italiana approvata con decreto direttoriale 

n. 86/2015; Elaborazione del Documento dôAzione Regionale per lôAdattamento ai 

Cambiamenti Climatici (DdARACC) approvato dalla Giunta di Regione Lombardia il 19 

Dicembre 2016 ed elabora il capitolo ñInfrastrutture critiche: trasportiò del Piano 

Nazionale di Adattamento ai Cambiamenti Climatici (2017). 

Realizzato 

 
23 http://www.agenziainnova21.org/progetti/cop-y/ 

http://www.agenziainnova21.org/progetti/cop-y/
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Progetto Alpine Space ALPSTAR, Towards Carbon Neutral Alps - Make Best Practice 

Minimum Standard (2011-2013). Il progetto aveva lôobiettivo di promuovere la 

preparazione e realizzazione di strategie e piani dôazione trasversali e misure di 

provato successo verso la carbon neutrality a livello regionale e locale nellôarea alpina. 

Realizzato 

Progetto ñIl Fiume chiama. La risposta della comunit¨ al rischio idrico del Sevesoò, con 

il co-finanziamento di Fonazione Cariplo e in partenariato con lôAgenzia InnovA21, che 

mirava a ridurre le vulnerabilità della Comunità rispetto al rischio idraulico e ad 

aumentarne la resilienza migliorando la sua capacità di azione-reazione durante gli 

eventi di piena e esondazione dei fiumi Seveso e Comasinella. 

Realizzato 

Progetto LIFE MASTER ADAPT (2016-2020), co-finanziato da Fondazione Cariplo, 

per lôanalisi climatica e la valutazione delle vulnerabilit¨ nel territorio dei comuni soci 

di InnovA21 e per la produzione di linee guida per integrare le strategie di adattamento 

regionali alla scala locale. 

Realizzato 

Progetto Alpine Space GoApply (2016-2019), per rafforzare le capacità istituzionali dei 

paesi appartenenti allôarea alpina, al fine di garantire una buona governance 

multilivello dellôadattamento ai cambiamenti climatici, anche in termini intersettoriali e 

a scala macroregionale. 

Realizzato 

FLA sviluppa, per conto del Segretariato della Convenzione delle Alpi, il progetto 

ñLocal Adaptation to Climate Change in the Alps: bringing the Budoia Charter on the 

Groundò (2019) per lôanalisi e lo sviluppo di azioni e misure specifiche in grado di 

integrare lôadattamento al cambiamento climatico nelle politiche di sviluppo locale in 

ambiente alpino. 

Realizzato 

FLA sta elaborando il PAESC - Piano d'Azione per l'Energia Sostenibile e il Clima del 

Comune di Varese, in collaborazione con lôAgenzia InnovA21 e la societ¨ Terraria S.r.l. 
In corso 

Progetto ClimaMI (2019-2021), co-finanziato da Fondazione Cariplo, in collaborazione 

con la Fondazione Osservatorio Meteo Duomo e le Fondazioni degli Ordini degli 

Architetti e degli Ingegneri della Provincia di Milano. Il progetto mira a supportare i 

professionisti coinvolti nella progettazione urbana, fornendo una base solida di 

conoscenze e dati climatici indispensabili per una progettazione in linea con le 

necessarie misure di adattamento ai cambiamenti climatici. 

In corso 

Quadro ambientale del Seveso, finanziato da Regione Lombardia, per la realizzazione 

di un quadro conoscitivo delle principali componenti ambientali del bacino del Torrente 

Seveso e lôimplementazione di attivit¨ di informazione e condivisione con le comunit¨ 

locali e i portatori di interesse, degli esiti delle ricerche e analisi sviluppate nel biennio 

2016-2017. 

Realizzato 

Tabella 9 - Progetti e iniziative recentemente avviati da FLA in tema adattamento e mitigazione ai cambiamenti climatici. 
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2.3 Pianificazione vigente 
 

2.3.1 Le opportunità del mainstreaming per le azioni di 

mitigazione e adattamento 
 

I cambiamenti climatici richiedono ormai una modifica degli attuali approcci al governo del territorio, sia in 

termini di riduzione della produzione di emissioni climalteranti sia nel rendere i sistemi urbani più resilienti alla 

progressiva variabilità del clima24 e ai pericoli che i mutamenti del clima producono. Le risposte capaci di 

compensare le crescenti criticità devono tendere a un aumento della resilienza con azioni mirate alla 

protezione dei cittadini, al miglioramento generale delle condizioni ambientali e allôattivazione di 

comportamenti (individuali e di comunit¨) che contribuiscano allôobiettivo25 26. 

 

Nel contesto del cambiamento climatico, il concetto di mainstreaming si riferisce allôinclusione dellôaspetto 

climatico in programmi di sviluppo, politiche o strategie di gestione, già stabilite o in stato di attuazioneò27, così 

come lo sviluppo di iniziative specifiche di adattamento e mitigazione attivate separatamente.  

Il mainstreaming della Transizione climatica gioca dunque un ruolo fondamentale a sostegno dei processi di 

Governo del Territorio, supportando lôurgente necessit¨ di integrare questo tema nelle dinamiche di sviluppo 

e di governo del territorio dei comuni della Brianza Ovest. 

 

La Strategia di Transizione Climatica, infine, non può essere isolata rispetto al ricco contesto normativo e 

strategico che si è delineato a livello regionale e nazionale.  A livello nazionale sono due i principali documenti 

che guidano lôazione degli enti pubblici verso lôadattamento ai cambiamenti climatici: la Strategia Nazionale di 

Adattamento ai Cambiamenti Climatici (SNACC)28 e il conseguente Piano Nazionale di Adattamento ai 

Cambiamenti Climatici (PNACC)29.  

 

Ĉ, inoltre, importante la coerenza con strategie di sviluppo sostenibile sovraordinate, come ad esempio la 

Strategia Nazionale per lo Sviluppo Sostenibile - SNSvS30 prodotta dal Ministero dellôAmbiente e della Tutela 

del Territorio e del Mare con proposte concrete per lôattuazione anche in Italia dellôAgenda 2030 dellôONU degli 

SDGs31 e che trova attuazione in Strategie Regionali per lo Sviluppo Sostenibile. 

 
24 Musco, F., Maragno, D., Magni, F., Innocenti, A., Negretto, V., ñPadova Resilienteò, 2016. 
25 http://www.masteradapt.eu/wordpress/wp-content/uploads/2020/07/C3_LG_Unioni%20di%20Comuni.pdf 

Se lôadattamento ai cambiamenti climatici prevede lôadozione di misure volte a contrastare, ridurre o provare a gestire gli 
effetti e le vulnerabilità presenti e future, diviene sempre più chiaro come tale approccio non possa solo significare 
protezione statica contro gli impatti negativi ma, rappresenti anche la predisposizione verso una maggiore resilienza al 
cambiamento stesso, traendo vantaggio dai suoi possibili benefici diretti e indiretti. 
26 LIFE MASTER ADAPT. Linee Guida per le Strategie Regionali di Adattamento ai cambiamenti climatici, 2019: 
ñLôadattamento pu¸ essere interpretato come il risultato di un continuo processo di apprendimento e risposta, che richiede 
un notevole impegno alla collaborazione e alla creazione di spazi per l'apprendimento sociale, al fine di aumentare la 
capacità di interpretare in modo efficace i diversi contesti sociali e ambientali, gli assetti istituzionali, le pratiche e gli impegni 
delle molte parti interessate e la capacit¨ di sviluppare nuove politiche e azioni concertateò. 
27 Bockel, L., ñHow to Mainstream Climate Change Adaptation and Mitigation into Agriculture Policiesò, 2009, FAO. 
28 https://pdc.minambiente.it/sites/default/files/allegati/Strategia_nazionale_adattamento_cambiamenti_climatici.pdf 
29 https://www.minambiente.it/sites/default/files/archivio/allegati/clima/pnacc.pdf 
30 https://www.minambiente.it/pagina/la-snsvs 
31 I Sustainable Development Goals sono stati emanati a settembre 2015 dalle Nazioni Unite con lôobiettivo di contribuire 
allo sviluppo globale senza intaccare il benessere umano e la salvaguardia dellôambiente. La comunit¨ degli Stati ha 
approvato lôAgenda 2030 per uno sviluppo sostenibile: 17 obiettivi di sviluppo (OSS/SDGs, Sustainable Development 
Goals) corredati da 169 sotto-obiettivi che, spaziando in tutti i campi possibili, impegnano con azioni concrete, verificabili 

http://www.masteradapt.eu/wordpress/wp-content/uploads/2020/07/C3_LG_Unioni%20di%20Comuni.pdf
https://pdc.minambiente.it/sites/default/files/allegati/Strategia_nazionale_adattamento_cambiamenti_climatici.pdf
https://www.minambiente.it/sites/default/files/archivio/allegati/clima/pnacc.pdf
https://www.minambiente.it/pagina/la-snsvs
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La gestione dei processi legati agli impatti dei cambiamenti climatici, la costruzione di modalità di adattamento 

e la messa di campo di misure di mitigazione degli stessi rappresentano unôattivit¨ di pianificazione complessa. 

I fattori ad essi legati non possono essere trattati individualmente senza tener conto del sistema cui 

appartengono poiché il loro funzionamento individuale è vincolato a quello complessivo e viceversa secondo 

relazioni non lineari.  

In questo quadro, la costruzione della STC acquisisce un ruolo particolarmente significativo di coordinamento 

tra obiettivi di area vasta e politiche di azione locale, tenendo conto degli obiettivi strategici delineati 

dallôinsieme degli strumenti sovra-locali e dalle loro possibili declinazioni locali. 

 

Lôideazione e lôattuazione di una Strategia di Transizione Climatica rappresenta, infatti, un processo articolato, 

che deve essere pianificato in modo sistematico e gestito con continuità. Tale processo richiede la 

collaborazione e il coordinamento tra la parte politica e tecnica, tra i diversi enti territoriali, i centri di 

competenza, e gli uffici tecnici delle amministrazioni coinvolte, che devono lavorare in maniera congiunta 

piuttosto che settoriale. Lôadattamento e la mitigazione devono essere percepiti dai diversi centri di 

competenza degli enti partner come una tematica comune che si raccorda in senso verticale con gli altri attori 

nel contesto generale (comunità europea, impegni e accordi internazionali, regioni). La mancanza di 

coordinamento fra i diversi strumenti, dipartimenti e uffici inficia inevitabilmente i risultati della futura 

pianificazione, pertanto, le varie amministrazioni, grazie allôapproccio delineato dalla STC, potranno adattare 

e ottimizzare le proprie strutture interne alla luce di questa necessità individuando e designando le competenze 

adeguate e le risorse umane e finanziarie per attuare lôadattamento ai cambiamenti climatici nei loro territori 

in modo congiunto. 

 

 

 

2.3.2 Identificazione e analisi dei piani vigenti 
 

Molti strumenti volontari o obbligatori, strategici o attuativi di cui si sono dotati i quattro comuni contengono già 

azioni di adattamento e mitigazione. Tuttavia, può capitare che queste misure non siano esplicitate ed evidenti. 

Pertanto, allôinterno delle pubbliche amministrazioni ¯ necessario innanzitutto verificare quali siano gli 

strumenti esistenti conciliabili con le finalità della STC per (eventualmente) indirizzare le preesistenti 

progettualità in ottica adattiva. 

 

La tabella seguente identifica quali strumenti, in dotazione ai Comuni appartenenti al partenariato de ñLa 

Brianza Cambia Climaò e al Parco delle Groane, possono essere modificati prioritariamente con indicazioni 

specifiche verso lôadattamento e la mitigazione, in fase di definizione dellôAzione 1. 

 

Ente Strumento 

Cesano Maderno 
Piano di Governo del Territorio (PGT) 

Regolamento Edilizio 

Bovisio Masciago 

Piano dôAzione per lôEnergia Sostenibile (PAES) 

Piano di Governo del Territorio (PGT) 

Regolamento Edilizio 

Regolamento del Verde 

 
e valutabili il Mondo intero in modo universale e volontario ï dal singolo, alle associazioni, alle Città, agli Stati, alle 
Organizzazioni Internazionali ï verso uno ñsviluppo sostenibile per affrontare i cambiamenti climatici e costruire società 
pacifiche entro lôanno 2030.ò 
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Meda 

Piano dôAzione per lôEnergia Sostenibile (PAES) 

Piano di Governo del Territorio (PGT) 

Regolamento Edilizio 

Varedo 

Piano dôAzione per lôEnergia Sostenibile (PAES) 

Piano di Governo del Territorio (PGT) 

Regolamento Edilizio 

Studi di Gestione del Rischio Idraulico 

Parco delle Groane 

Piano Territoriale di coordinamento (PTC) 

Piano di Indirizzo Forestale (PIF) 

Piano Assestamento Forestale (PAF) 

Piano di settore Agricoltura (PSA) 

Piani di gestione delle ZSC (Boschi Groane, Pineta 

di Cesate, Fontana del Guercio) 

Tabella 10 - Strumenti esistenti nei territori partner. 

 

La ricognizione degli strumenti su cui i territori partner vogliono prioritariamente lavorare ha dato questa 

sintetica restituzione: 

 

Ente 

Tra gli strumenti da voi selezionati, 

su quale il vostro territorio vuole 

lavorare prioritariamente? Quale 

ritenete più efficace per 

lôadattamento del vostro territorio? 

Tra gli strumenti urbanistici, ce n'è 

qualcuno che va in revisione nel 

breve periodo? 

Cesano Maderno Regolamento del Verde 
Regolamento del Verde; Revisione del 

PGTU. 

Bovisio Masciago Regolamento del Verde 
Variante al PGT e recepimento nel PGT 

del Regolamento del Verde. 

Meda Regolamento Edilizio 
Variante al Piano delle Regole e 

Regolamento Edilizio. 

Varedo Piano delle Regole 

Modifica del Piano delle Regole 

eventualmente nellôambito della variante 

generale al PGT. 

Il Piano delle Regole richiamerà le 

indicazioni del Regolamento Edilizio e 

del Regolamento del Verde. 

Parco delle Groane 

Piano settore agricolo  

Piano di Indirizzo Forestale (PIF) 

Piano Assestamento Forestale (PAF) 

Revisione Piano settore agricolo; 

Aggiornamento dei vari Piani di 

Assestamento Forestale (PAF); 

Redazione del Piano di Indirizzo 

Forestale (PIF) per la parte di MI ï MB. 

Tabella 11 - Strumenti su cui i territori partner vogliono prioritariamente lavorare. 
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2.3.3 Conclusioni e indirizzi per la Strategia di Transizione 

Climatica 
 

Come evidenziato dalla ricognizione preliminare, nellôarea di progetto vi sono diverse possibilit¨ di integrazione 

negli strumenti di governo del territorio di obiettivi, strategie e strumenti potenzialmente coerenti con la STC e 

con le Azioni individuate. In particolare, ci si riferisce ai seguenti strumenti di governo del territorio:  

 

¶ Il Piano di Governo del Territorio; 

¶ Il Regolamento del Verde; 

¶ Il Regolamento Edilizio; 

¶ Il Piano delle Regole; 

¶ Il Piano Territoriale di Coordinamento (PTC) del Parco delle Groane e della Brughiera, con valenza 

sovracomunale su 28 comuni e dei suoi relativi piani di settore (PSA, PIF, PAF). 

 

La selezione di questi strumenti sui quali si è deciso di effettuare un approfondimento è avvenuta attraverso 

un confronto bilaterale tra i referenti dei quattro Comuni e del Parco delle Groane e della Brughiera, allôinterno 

degli incontri previsti dalle attività della Cabina di Regia e con il supporto della assistenza tecnica del 

partenariato. Lôesito di questo approfondimento ¯ riportato nella Scheda di Azione1 dedicata in maniera 

specifica al mainstreaming. 
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2.4 Inquadramento e dinamiche territoriali  
 

2.4.1 Il territorio dellôaggregazione 
 

Lôarea di progetto ¯ costituita da unôaggregazione di quattro comuni localizzati nella zona della Brianza Ovest, 

territorio a Nord della città di Milano. Le municipalità coinvolte sono Cesano Maderno (ente capofila del 

progetto), Bovisio Masciago, Meda e Varedo, a cui si aggiunge il Parco Regionale delle Groane e della 

Brughiera Briantea, unôarea protetta regionale che si estende per 7.700 ettari allôinterno della grande metropoli 

nord-milanese fino alla provincia di Como (Figura 5). 

 

 

Dal punto di vista amministrativo, lôarea ricade nella Provincia di Monza e della Brianza e si estende su una 

superficie complessiva di 29,60 km2, caratterizzata da un elevatissimo grado di urbanizzazione e 

industrializzazione, con una forte presenza di estese aree produttive e residenziali e di una fitta rete di 

infrastrutture stradali di notevole impatto in termini di consumo di suolo e di qualit¨ dellôaria. La presenza di Le 

aree naturali sono invece caratterizzata da un elevatissimo grado di frammentazione. I corsi dôacqua risultano 

quasi del tutto artificiali, senza aree naturali di laminazione per la regolazione delle piene. 

 

 

Figura 5 - Localizzazione delle quattro municipalit¨ incluse nellôarea di progetto e del Parco delle Groane e della 
Brughiera Briantea. 
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Classi di uso del suolo 
Legenda DUSAF 

(livello 1) 

Superficie 

(ha) 

Valore 

percentuale (%) 

Aree antropizzate 1 2.142,24 72,2% 

Aree agricole 2 429,01 14,5% 

Territori boscati e ambienti semi-naturali 3 261,41 8,8% 

Aree umide 4 132,66 4,5% 

Corpi idrici 5 0,68 0,02% 

Tabella 12 - Distribuzione delle classi di uso del suolo nellôarea di progetto (elaborazione su dati DUSAF Lombardia 
2018). 

 

Nelle quattro municipalità coinvolte risiede una popolazione (dati Istat al 2019) di oltre 91.603 abitanti, con una 

densità abitativa tra le più alte a livello nazionale di circa 3.100 ab/km2, suddivisa in maniera piuttosto 

omogenea su tutta lôarea di progetto (Figura 6). 

 

 

La Tabella 13 riporta alcuni indicatori sintetici elaborati per lôarea di progetto (fonte: Istat anno 2019), relativi 

allôandamento demografico e ai principali indici demografici calcolati sulla popolazione residente.  Ne emerge 

una dinamica, nel decennio appena concluso, di crescita demografica positiva, con una popolazione 

tendenzialmente più giovane rispetto alla media regionale, ma ancora fortemente caratterizzata dalla 

prevalenza delle classi di età adulte/anziane rispetto a quelle più giovani. Certamente la crescita positiva è 

dovuta anche a dinamiche tipiche dellôarea metropolitana milanese, dove ¯ ancora in atto un processo di 

crescita nei comuni della cerchia esterna, maggiormente attrattivi di Milano città per ragioni di costi, ma anche 

per ragioni legate al contesto e alle tipologie edilizie. Lôanalisi demografica andr¨ successivamente integrata 

Figura 6 - Densità di popolazione (ab/km2) nelle sezioni censuarie dellôarea di progetto (elaborazione su dati Istat 2019). 
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e riletta alla luce degli eventi sanitari del 2020/21, dovuti alla crisi pandemica, che ha pesantemente inciso sui 

dati di natalità e mortalità, in particolare nel contesto lombardo e che, almeno potenzialmente, potrebbe 

rendere maggiormente attrattivi i comuni in grado di offrire, a costi minori, tipologie edilizie con annessi spazi 

verdi, pubblici o privati e qualità urbana più adatta a bambini e anziani. 

 

 

Indici demografici aggregati per i quattro comuni 

Popolazione residente (2019) 91.603 ab 

Densità abitativa (ab/km2) 3.094,7 ab/km2 

Variazione % della popolazione (2009-2019) +2,35% 

Età media 45,3 

Indice di vecchiaia 

Rappresenta il grado di invecchiamento di una 

popolazione ed esprime il rapporto percentuale tra over 

65 e giovani fino ai 14 anni. 

158,3 

Dato provinciale: 159,9 

Dato regionale: 166,6 

Indice di dipendenza strutturale 

Rappresenta il carico sociale ed economico della 

popolazione non attiva (0-14 anni e 65 anni e oltre) su 

quella attiva (15-64 anni). 

55,3 

Dato provinciale: 56,8 

Dato regionale: 56,9 

Indice di natalità 

Rappresenta il numero medio di nascite in un anno ogni 

mille abitanti. 

7,5 

Dato provinciale: 7,3 

Dato regionale: 7,3 

Indice di mortalità 

Rappresenta il numero medio di decessi in un anno ogni 

mille abitanti. 

8,8 

Dato provinciale: 9,2 

Dato regionale: 10,0 

Tabella 13 - Indicatori demografici sintetici aggregati (elaborazione su dati Istat 2019). 
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2.4.2 Reti strutturanti il contesto di macro-area 
 

LA RETE DEI PARCHI 

 

Il territorio della Provincia di Monza e della Brianza comprende tre Parchi Regionali, un Parco Naturale 

Regionale e sei Parchi Locali dôInteresse Sovracomunale (PLIS), i quali vengono riconosciuti allôinterno del 

sistema regionale, come parchi ñdi cintura metropolitanaò, oltrech® ñfluvialiò o ñforestaliò, fondamentali per la 

salvaguardia dei corridoi ambientali interni allôarea provinciale densamente popolata. 

 

 

Il sistema delle aree protette di interesse regionale, costituito dal Parco Regionale Valle del Lambro, dal Parco 

Regionale Adda Nord e dal Parco Regionale delle Groane e della Brughiera Briantea, risponde principalmente 

alla necessità di conservare e garantire a lungo termine gli ambienti di maggiore interesse paesaggistico, 

naturalistico e storico dei grandi corsi dôacqua (Lambro e Adda), degli ambiti dei terrazzamenti e dei boschi 

delle Groane. Diverso è il caso del Parco Naturale Regionale del Bosco delle Querce, nato con lo scopo 

principale di bonifica, recupero ambientale e ricostruzione dellôecosistema locale. 

 

Questo quadro territoriale, a partire dai Parchi regionali e naturali istituiti, il progressivo avvio dei Parchi Locali 

di Interesse Sovracomunale (PLIS), che ormai coprono oltre lô11% della superficie provinciale, conferma 

l'interesse e la necessità di completare la "cintura verde" del territorio densamente urbanizzato a Nord del 

capoluogo regionale, oltre alla volontà di aumentare il grado di tutela e valorizzazione complessiva dello spazio 

verde periurbano. I PLIS nascono dalla decisione autonoma dei singoli Comuni e rivestono una grande 

Figura 7 - Parchi Regionali e Parchi di Interesse Sovracomunale in Provincia di Monza e della Brianza (fonte: Provincia 
MB - giugno 2018). 
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importanza strategica nella politica di tutela e riqualificazione del territorio. Inquadrandosi come elementi di 

connessione e integrazione tra il sistema del verde urbano e quello delle aree protette di interesse regionale, 

i PLIS permettono la tutela di vaste aree a vocazione agricola, il recupero di aree urbane degradate, la 

conservazione della biodiversità, la creazione di corridoi ecologici e la valorizzazione del paesaggio 

tradizionale. Al 2020, i PLIS ricadenti nellôambito della Provincia di Monza e della Brianza sono cinque: il Parco 

GruBria (nato a fine del 2019 dallôunione del Parco della Brianza Centrale e del Grugnotorto-Villoresi), il Parco 

della Valletta, il Parco Media Valle del Lambro, Parco dei Colli Briantei, Parco Est delle Cave e il Parco Agricolo 

Nord Est. 

 

Nellôambito della Strategia di Transizione Climatica de ñLa Brianza Cambia Climaò assumono particolare 

importanza il Parco Regionale delle Groane e della Brughiera Briantea, in quanto direttamente coinvolto nella 

costruzione delle proposte strategiche del partenariato di progetto, ma anche il PLIS GruBria, che con una 

superficie pari a circa 2.000 ettari, si pone come forte elemento di congiunzione ecologica e fruitiva sia tra i 

comuni aderenti al parco sia con i parchi regionali lombardi vicini (Parco delle Groane, Parco Nord Milano, 

Parco della Valle del Lambro). Attualmente, al Consorzio del Parco aderiscono 10 comuni, tra cui anche 

Bovisio Masciago e Varedo. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Figura 8 - Localizzazione geografica del PLIS GruBria e comuni aderenti. 



Strategia di Transizione Climatica a scala locale  

ñLa Brianza Cambia Climaò 

37 

IL PARCO REGIONALE DELLE GROANE E DELLA BRUGHIERA BRIANTEA 

 

Il parco, situato allôestremit¨ occidentale del territorio provinciale, si sviluppa su un vasto altopiano il cui suolo 

ricopre una superficie di oltre 7.700 ettari suddivisa a livello amministrativo su 28 comuni appartenenti anche 

alle limitrofe Provincie di Como e Milano. Circa 1.200 ettari della sua superficie totale hanno un elevato valore 

naturalistico, riconosciuto a livello europeo in due Siti d'Importanza Comunitaria. Le Groane, infatti, 

rappresentano una zona di grande interesse geologico e botanico allôinterno del pi½ vasto territorio di brughiera 

che occupa lôalta pianura lombarda, costituito da ripiani argillosi che determinano una specificità ambientale e 

floristica. La vegetazione è caratterizzata da estese brughiere che si evolvono gradualmente verso il bosco di 

pini silvestri e betulle, fino a maturare in boschi alti di querce e carpini. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Figura 9 - Localizzazione geografica del Parco Regionale delle Groane e della Brughiera Briantea e comuni aderenti. 
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Le aree boscate nel Parco 

 

La superficie complessiva delle aree interessate dal bosco è pari a 3.448 ettari, così suddivise in funzione 

degli strumenti di pianificazione vigenti: 

¶ 1.658 ettari ricadenti nel territorio della Provincia di Como e assoggettati al Piano di Indirizzo Forestale 

(PIF della Provincia di Como); 

¶ 578 ettari ricadenti nel territorio della Provincia di Monza e Brianza, privi di pianificazione forestale; 

¶ 1.211 ettari ricadenti nel territorio della Provincia di Milano, privi di pianificazione forestale. 

 

Le proprietà forestali del Parco 

 

Il Parco delle Groane è proprietario di 468 ettari di bosco, distribuito sia nella zona storica che nella zona di 

ampliamento. 

 

Gli strumenti di pianificazione del settore forestale 

 

La legge forestale regionale vigente (l.r. 31/2008), prevede che gli Enti gestori dei parchi predispongano, per 

i territori di competenza, i piani di indirizzo forestale (PIF) per la tutela delle superfici boscate e la valorizzazione 

delle risorse silvo-pastorali. 

 

Comprensorio Superficie (ha) Piano di Indirizzo Forestale 

Parco delle Groane 1.790 NO 

Ampliamento (ex PLIS della Brughiera Briantea) 1.658 SI 

Tabella 14 - Riepilogo Piani di Indirizzo Forestale (PIF) presenti. 

 

Come riportato poco sopra lôarea ñstoricaò del Parco Groane ¯ priva del Piano di Indirizzo Forestale, mentre ¯ 

dotata di 4 Piani di Assestamento Forestale (PAF), per i principali ambiti di interesse forestale che hanno 

interessato sia le proprietà del Parco sia le proprietà private. 

 

Comprensorio N° Denominazione 
Superficie 

(ha) 

Data di 

scadenza 

Parco delle Groane 1 PAF dei boschi di Cesate e Limbiate 235,5173 2007 

Parco delle Groane 2 PAF della Compresa di Cesano Maderno 76,7252 2010 

Parco delle Groane 3 PAF del Parco della Brughiera Briantea 109,5998 2010 

Parco delle Groane 4 PAF di S. Andrea ed Altipiano di Seveso 280,8508 2018 

Tabella 15 - Riepilogo Piani di Assestamento Forestale (PAF) presenti. 

 

Le propriet¨ forestali del Parco Groane ubicate allôinterno dei PAF ammontano a 327 ettari, ovvero il 70% di 

quelle in possesso. 

 

Come si evince dalla tabella tutti i Piani di assestamento risultano tutti scaduti e pertanto precludono lôaccesso 

alle risorse pubbliche di sostegno al comparto forestale. 

I Piani di assestamento sono piani per lo studio e la definizione, quantificazione e programmazione degli 

interventi nei boschi. In estrema sintesi, i PAF permettono di stimare le superfici boscate, la massa legnosa 

presente (provvigione) e il tasso di crescita (incremento). In base a queste informazioni, disponibili in singoli 

lotti vasti normalmente 15 -30 ettari e chiamati ñparticelleò, il PAF definisce la programmazione dei tagli 
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(quantità di legno prelevabile, indicando in quali particelle ed eventualmente in che periodo di validità del 

piano) e un elenco di migliorie necessarie per valorizzare il bosco. 

 

La mancanza o la non validità degli strumenti di pianificazione forestale (PIF o PAF) pregiudica la possibilità 

di accedere ai contributi previsti dalle norme di settore di carattere regionale (l.r. 31/2008) ed europeo (Bandi 

PSR). 

 

Siti di Interesse Comunitario (SIC) 

 

Con lôampliamento del Parco delle Groane i siti di interesse comunitario presenti allôinterno del territorio 

risultano ad oggi essere tre, denominati rispettivamente: 

1. Pineta di Cesate cod. IT.205.0001 dallôestensione di 181,80 ettari e corrispondente ai Boschi di 

Cesate; 

2. Boschi delle Groane cod. IT.205.0002 dallôestensione 727,30 ettari, corrispondente ai boschi della 

zona centro-settentrionale del Parco di cui si ¯ proposto lôampliamento al fine di includere lôarea 

dellôOasi Lipu di Cesano Maderno. 

3. Fontana del Guercio cod. IT. 202.0008 dallôestensione di 35 ettari interamente ricompreso nel territorio 

del Comune di Carugo 

 

Si tratta in via quasi esclusiva di aree caratterizzate dalla presenza del bosco. 

 

Il Piano di settore Agricoltura del Parco 

 

Il PTC del Parco (art 5) riconosce tra i vari piani di settore anche quello Agricolo, che necessita di una revisione 

in virtù della modificazione profonda del quadro di riferimento normativo ed economico del settore. 

 

Si ritiene che lôaggiornamento del Piano di settore, nella linea di coerenza con la Strategia di Brianza Cambia 

Clima, possa essere orientato al raggiungimento di nuovi standard ecologici delle aziende del territorio. 

Lôazione comunicativa, informativa e di supporto allôinnalzamento della professionalit¨ degli operatori 

dovrebbe mirare alla: 

¶ diffusione di sistemi che prevedono una ridotta (o addirittura nulla) lavorazione del terreno e lôimpiego 

del controllo degli infestanti, anzich® lôaratura. Oltre al risparmio di combustibili e alla riduzione delle 

emissioni, questi sistemi migliorano la salute dei suoli e la ritenzione idrica, perché, limitando il 

dilavamento ed evitando che il terreno venga rovesciato, favoriscono il mantenimento dellôumidit¨. 

Inoltre, ciò si traduce in uno stoccaggio più efficiente del carbonio nel suolo. 

¶ miglioramento delle rotazioni colturali e diffusione delle colture intercalari, per una gestione integrata 

delle piante infestanti e dei parassiti; 

¶ introduzione di strisce semipermanenti non coltivate e ricche di fioriture per gli insetti impollinatori; 

¶ riduzione delle densità degli allevamenti in rapporto alle unità di superficie coltivata, per una migliore 

gestione delle sostanze nutritive apportate e asportate; 

¶ individuazione e circoscrizione di aree agricole da sottrarre agli usi altamente produttivi, come la 

riumidificazione delle torbiere e lôestensivizzazione dei terreni erbosi. 

 

Il progetto Agricoltura del Parco 

 

Parallelamente al quadro normativo di riferimento, negli ultimi anni la Regione Lombardia ha fornito risorse 

economiche per orientare la produzione agricola in senso sostenibile, fatte proprie dal Parco delle Groane 

attraverso il Progetto Speciale Agricoltura e poi con il Progetto Agricoltura. 
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Le aziende aderenti sottoscrivono impegni per implementare sistemi agronomici e di coltivazione rispettosi 

dell'ambiente, finalizzati anche al miglioramento del paesaggio agrario e dell'agrosistema. Le aziende, 

particolarmente orientate alla trasformazione dei prodotti e dell'agricoltura sostenibile, possono inoltre 

considerare l'opportunità di utilizzare il marchio del Parco delle Groane, secondo quanto previsto dallo 

specifico regolamento d'uso del marchio, approvato con deliberazione del Consiglio di gestione n. 31 del 13 

maggio 2016. 

Intento del Parco delle Groane ¯ promuovere lo sviluppo di unôagricoltura sostenibile, in equilibrio con le risorse 

naturali del Parco, capace di generare un'economia a basso impatto e di sviluppare una filiera locale dei 

prodotti agricoli, in linea con le direttive comunitarie in materia. LôEnte gestore intende inoltre favorire una 

razionale fruizione dellôambiente rurale che consenta ai cittadini di avvicinarsi al mondo rurale. 

 

Gli incentivi per gli interventi promossi dal Progetto Agricoltura sono volti a ridurre lôimpatto sullôambiente delle 

attività agricole, alla riqualificazione ambientale, alla valorizzazione delle produzioni agroalimentari locali 

anche al fine di instaurare un rapporto di collaborazione col settore primario.  

 

Il Progetto Agricoltura si caratterizza anche per il carattere divulgativo e sperimentale che, attraverso il 

finanziamento di azioni mirate, fornisce la possibilit¨ di attuare pratiche agricole rispettose dellôambiente ed 

integrate con esso senza pregiudicare la suscettivit¨ economica dellôattivit¨ produttiva. 

 

Il consumatore, riconoscendo il logo del Parco è maggiormente orientato allôacquisto di prodotti locali e potr¨ 

contribuire a salvaguardare e rispettare l'ambiente, sostenendo gli agricoltori che operano nel perimetro del 

parco.  

 

Il Progetto Agricoltura, nella sua lunga storia, ha avviato una varia serie di misure a favore delle aziende 

agricole che hanno sede o che coltivano terreni nel parco. 

 

Attualmente le misure attive sono le seguenti: 

 

Iniziative aziendali 

1.    Recupero di colture agrarie tradizionali 

1a.  Mais da polenta 

1b.  Frumento monococco e altri cereali da panificazione 

1c.  Altre colture proposte dalle aziende agricole 

2.    Introduzione di nuove specie vegetali foraggere 

2a.  Erba Medica, pisello proteico, favino 

2b.  Altre colture foraggere proposte dalle aziende agricole 

3.    Recupero di varietà orticole tradizionali 

4.    Recupero di varietà frutticole tradizionali 

5.    Trasformazione e/o vendita diretta dei prodotti aziendaliï Pubblicizzazione mediante depliant e nel 

sito del parco 

6.    Recupero di razze zootecniche in via di estinzione in aree del parco non ammesse a sostegno da 

parte del PSR 

Servizi svolti per conto del Parco 

7.    Esecuzione di tagli di diradamento e di miglioria forestale in lotti selezionati 

8.    Sfalcio erba lungo viali alberati 

9.    Interventi per il contenimento delle specie esotiche 
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Servizi svolti a favore del cittadino 

10.   Turismo e ospitalità rurale ï Servizi a favore della mobilità dolce e del turismo 

11.   Didattica rurale (fattorie didattiche) 

Servizi di promozione 

12.   Partecipazione a fiere locali 

Tabella 16 - Riepilogo iniziative e misure attive del Progetto Agricoltura. 

 

Le nuove misure del Progetto Speciale Agricoltura, coerentemente con le scelte e gli indirizzi del presente 

documento, dovrebbero puntare alla diffusione dei concetti dellôagroecologia come soluzione completa, 

radicale, ai problemi del sistema agroalimentare locale (come piccola parte del sistema globale). 

Lôagroecologia si basa sullôapplicazione integrata e congiunta di una serie di principi e tecniche che mirano a 

produrre quantità maggiori di cibo e altri biomateriali, e al contempo mantenere o migliorare lo stato degli 

ecosistemi e la loro capacità di fornire i servizi ecosistemici per il sostentamento della vita. 

 

 

LôINFRASTRUTTURA VERDE PROVINCIALE E LOCALE 

 

La rete verde della Provincia di Monza e della Brianza, costituita dal sistema integrato di spazi aperti di varia 

natura, ambiti boschivi e alberati, assume oggi un valore strategico allôinterno delle dinamiche di sviluppo 

territoriale, proponendosi di riqualificare i paesaggi rurali, urbani e periurbani, di valorizzare le loro componenti 

Figura 10 - Reti verdi e corridoi ecologici della Provincia di Monza e della Brianza (fonte: PTCP - giugno 2018). 
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ecologiche, naturali e storico-culturali, di contenere il consumo di suolo e la sua eccessiva 

impermeabilizzazione, di promuovere la fruizione del paesaggio. 

Alla costruzione della rete verde provinciale hanno contribuito, e assumono in tal senso specifico valore 

paesaggistico, i Piani di Indirizzo Forestale, i Parchi Locali di Interesse Sovracomunale e, più in generale, il 

Sistema regionale delle Aree protette, i progetti di Sistemi Verdi locali, le aree di compensazione e di 

mitigazione delle fasce contermini ai principali corridoi della mobilità e le greenways. In tal senso la rete verde 

si relaziona con la Rete Ecologica Regionale (cfr. comma 2, art 24 del Piano Paesaggistico Regionale), 

acquisendo in tal modo valenza anche di Rete Ecologica Provinciale. 

 

La rete verde individua nel particolare contesto insediativo della Provincia di Monza e della Brianza un 

perimetro frastagliato, che coinvolge ambiti residuali, ancora liberi dallôedificazione, finalizzato a connettere da 

un punto di vista paesaggistico, naturalistico e fruitivo i territori compresi tra lôaltopiano delle Groane e la valle 

dellôAdda. Lôossatura della rete provinciale ¯ costituita da una serie di corridoi verdi, ovvero unità lineari di 

base che garantiscono la necessaria interrelazione fra gli spazi aperti, suddivisi in tre macro-ambiti: (i) il 

corridoio trasversale pedemontano, che attraversa quasi tutto il territorio provinciale, avente come estremi il 

Parco delle Groane ad Ovest, e il Parco dellôAdda Nord ad Est; (ii) i corridoi nel settore Ovest della provincia, 

inseriti in un fitto tessuto urbanizzato; (iii) i corridoi nel settore Est della provincia, che si snodano in direzione 

Nord-Sud seguendo lôorientamento dei corsi dôacqua che conservano significative caratteristiche di naturalità. 

 

In unôarea cos³ densamente urbanizzata ed infrastrutturata come quella della Brianza Ovest, la rete verde del 

territorio diviene fondamentale per la sua capacità di proporsi come una spina dorsale a cui intersecare 

processi di riqualificazione di paesaggi rurali (urbani e periurbani), di valorizzazione delle loro componenti 

ecologiche, naturali e storico-culturali, di contenimento dellôeccessiva impermeabilizzazione dei suoli e di 

promozione dei valori turistico-ricreativi ad esse connessi. 

 

Figura 11 - Reti verdi e corridoi ecologici alla scala locale (fonte: PTCP - giugno 2018). 
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Rispetto alla scala provinciale, i territori della ñBrianza Cambia Climaò si inseriscono nellôambito ad Ovest della 

valle del Lambro, in cui la rete verde tende a salvaguardare gli ultimi possibili collegamenti tra le aree a più 

elevata naturalità, attraverso un fitto tessuto urbanizzato. Assunto come elemento primario allôestremit¨ 

occidentale della provincia, il corridoio costituito dal parco regionale delle Groane e dal suo naturale 

collegamento verso Nord con il parco della Brughiera Briantea, seguendo la traccia dettata dalla Rete 

Ecologica Regionale, connette due ulteriori corridoi che si attestano sullôesistente PLIS del Grugnotorto-

Villoresi e raggiungono il corridoio trasversale pedemontano. Il ramo Ovest di questo corridoio trasversale, 

integra le aree dello stesso PLIS del Grugnotorto, mentre il ramo est, orientato intorno allôasse della Valassina, 

attraverso le città di Muggiò, Desio e Lissone, supera il corridoio principale raggiungendo infine il parco 

Regionale della valle del Lambro attraverso i residui spazi liberi tra Albiate e Carate. Con qualche difficoltà, 

lôesile raccordo tra i corridoi del Grugnotorto e quello delle Groane viene rinforzato avvalendosi di un residuo 

vuoto edificatorio, a cavallo della viabilità ordinaria, tra Limbiate e Varedo: allargandosi, questôultimo, in 

corrispondenza dellôarea verde di Mombello (villa Crivelli) e  appoggiandosi alla traccia creata dal Canale 

Villoresi che forma un corridoio autonomo il quale attraversa in senso trasversale lôintera provincia di Monza 

e Brianza, nella sua parte meridionale. A Ovest del Parco delle Groane è stato infine individuato un corridoio 

che funge da collegamento con il PLIS del Lura, che ricade nelle provincie di Como, Milano e Varese. 

 

 

 

LA RETE IDROGRAFICA  

 

I bacini idrografici che interessano lôarea coinvolta nel progetto de ñLa Brianza Cambia Climaò sono il Bacino 

delle Groane, al quale appartengono i torrenti Guisa, Nirone, Pudiga e Garbogera che attraversano lôarea del 

Parco Regionale delle Groane, e il Bacino del torrente Seveso, caratterizzato dal corso del torrente Seveso, 

che attraversa il territorio di sei comuni della Provincia di Monza e della Brianza, in ordine da monte a valle: 

Lentate sul Seveso, Barlassina, Seveso, Cesano Maderno, Bovisio Masciago e Varedo. Rientrano nellôambito 

di analisi, anche i principali affluenti del torrente Seveso (Terrò-Certesa, Roggia Vecchia, Serenza), la 

Vettabbia, il Redefossi, un tratto del Cosia a Nord e del Lambro Settentrionale ad est. 

In Provincia di Monza e Brianza, sempre allôinterno di questi bacini idrografici principali, è presente una fitta 

rete di corsi dôacqua minori, di ridotta portata e con alvei ristretti, caratterizzati da un regime torrentizio. Si 

tratta di ruscelli che, proprio in ragione delle loro caratteristiche idrauliche, possono subire repentini aumenti 

di portata in occasione di precipitazioni a carattere temporalesco, tipiche soprattutto dei mesi estivi. Tali 

condizioni li portano talvolta ad esondare in corrispondenza delle aree urbanizzate e a provocare danni che, 

seppur localizzati, risultato ugualmente significativi. Occorre inoltre segnalare la presenza di svariate opere di 

canalizzazione sotterranea dei corpi idrici superficiali, realizzate in particolare nellôultimo secolo. Questo 

graduale processo di tombinatura di parte della rete idrografica superficiale, che si aggiunge alla fitta rete 

sotterranea di fognature e canalizzazioni destinate allo smaltimento delle acque reflue, ha portato nel tempo 

ad un mutamento sostanziale dei regimi idraulici locali e conseguentemente ad una variazione dello scenario 

di rischio complessivo per lôintero bacino idrografico.   

 

Lôambito di Sottobacino del torrente Seveso32 

 

Lôambito di Sottobacino del torrente Seveso risulta un territorio di 53 Comuni che da Nord a Sud afferiscono 

alle Province di Como, Monza e Brianza e Milano. Allôinterno dellôintero sistema, si distinguono sei diversi 

ambiti territoriali, caratterizzati da un territorio complesso, non omogeneo sia dal punto di vista territoriale e 

socio-economico, che per le sue criticità idrogeologiche, ecologiche e paesistico-ambientali. Lôarea brianzola, 

 
32 Per approfondimenti: 
https://www.contrattidifiume.it/export/sites/default/it/doc/Azioni/CDF_Seveso/ProgettoSottobacinoSeveso_2017_very_lo
w_p_unica.pdf 

https://www.contrattidifiume.it/export/sites/default/it/doc/Azioni/CDF_Seveso/ProgettoSottobacinoSeveso_2017_very_low_p_unica.pdf
https://www.contrattidifiume.it/export/sites/default/it/doc/Azioni/CDF_Seveso/ProgettoSottobacinoSeveso_2017_very_low_p_unica.pdf


Strategia di Transizione Climatica a scala locale  

ñLa Brianza Cambia Climaò 

44 

nello specifico, rientra nellôambito territoriale del Seveso urbano (ambito 3), che comprende 12 comuni, a 

cavallo dellôarea tra Como e Monza, tra cui rientrano i territori dei comuni partner del progetto de ñLa Brianza 

Cambia Climaò, e del lôambito del Parco Groane (ambito 4), che comprende 5 comuni tra lôarea brianzola e 

lôarea metropolitana milanese. Entrambi gli ambiti territoriali coinvolti dalla futura Strategia di Transizione 

Climatica sono attualmente caratterizzati da importanti dinamiche di instabilità geomorfologiche e numerosi 

fenomeni di esondazioni fluviale dovute allôalto grado di artificializzazione delle sponde. 

 

 

 

Le criticità idrauliche del Sottobacino33 

 

Per contestualizzare meglio il rapporto tra le dinamiche del reticolo idrografico di macro-scala e lôarea dei 

comuni coinvolta dalla strategia, diviene importante introdurre brevemente le caratteristiche specifiche 

dellôassetto idraulico del Bacino del Torrente Seveso: 

¶ il bacino ha una superficie di oltre 200 km2 di area; 

 
33 Per approfondimenti: 
https://www.contrattidifiume.it/export/sites/default/it/doc/Azioni/CDF_Seveso/ProgettoSottobacinoSeveso_2017_very_lo
w_p_unica.pdf 

Figura 12 - Ambiti territoriali del Sottobacino del torrente Seveso (fonte: Progetto Strategico di Sottobacino del torrente 
Seveso - 2017). 

https://www.contrattidifiume.it/export/sites/default/it/doc/Azioni/CDF_Seveso/ProgettoSottobacinoSeveso_2017_very_low_p_unica.pdf
https://www.contrattidifiume.it/export/sites/default/it/doc/Azioni/CDF_Seveso/ProgettoSottobacinoSeveso_2017_very_low_p_unica.pdf
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¶ il bacino ha origine nella zona delle Prealpi e pertanto le onde di piena che interessano il corso dôacqua 

hanno una base di tipo ñnaturaleò con volumetrie dellôonda superiori a quelle derivanti dagli ambiti 

collinari e urbani che caratterizzano gli altri corsi dôacqua limitrofi (Lura, Bozzente e torrenti delle 

Groane); 

¶ il corso dôacqua, fin dallôingresso nel territorio comunale di Milano, ¯ tombinato con capacit¨ di deflusso 

assai inferiore rispetto allôapporto di monte (tale capacit¨ è stimata in 30÷40 m3/s e limitata da vincoli 

a valle); 

¶ la capacità idraulica sopra riportata è appena sufficiente al drenaggio delle acque meteoriche urbane 

dellôhinterland per eventi che non superino i 2 anni di tempo di ritorno; 

¶ il tratto terminale del corso dôacqua da Lentate sul Seveso a Milano presenta aree urbanizzate di vaste 

proporzioni ed inoltre, in buona parte di tale tratto, il corso dôacqua si presenta incassato di parecchi 

metri rispetto al piano campagna; 

¶ il sistema spondale, per ampi tratti, è costituito dai muri stessi delle case realizzate ai margini 

dellôalveo, che, in alcuni casi, ne riducono la capacit¨ di deflusso; 

¶ lo sviluppo urbanistico dei Comuni a monte di Milano ha indotto alla progressiva impermeabilizzazione 

di vaste aree con conseguente aumento delle portate scaricate dal reticolo fognario. 

Lôinsieme delle particolarit¨ citate fa s³ che gli eventi alluvionali del torrente Seveso assumano una frequenza 

di pi½ volte lôanno. Secondo i dati disponibili, nellôarea del Nord Milano dal 1976 al 2014, si sono verificate 104 

esondazioni (in media 2,6 esondazioni allôanno), con eventi particolarmente critici nel 2010 e nel 2014. Nel 

periodo successivo, tra il 2016 e il 2020, hanno avuto luogo una serie di fenomeni ripetuti con una frequenza 

di 1-2 eventi particolarmente significativi allôanno. 

 

Entrando pi½ nel dettaglio, lôintero bacino idrografico del Seveso pu¸ essere suddiviso sostanzialmente in 

quattro parti: 

¶ la prima parte pi½ settentrionale, denominata ñSeveso naturaleò, afferente allôasta del torrente Seveso 

dalla sorgente fino al comune di Lentate sul Seveso, è caratterizzato da urbanizzazione ridotta o 

comunque tale da non produrre modifiche rilevanti rispetto al processo di piena naturale; 

¶ la seconda parte, denominata ñCertesa naturaleò, ad est della precedente e afferente al torrente 

Certesa (o Roggia Vecchia), principale affluente del Seveso, comprende il bacino del torrente Terrò e 

del Certesa fino alla confluenza del Terrò ed è caratterizzato da una predominanza delle aree 

naturaliformi su quelle urbane; 

¶ la terza parte, denominata ñCertesa urbanoò, anchôessa afferente al Torrente Certesa, dalla 

confluenza con il Torrente Terrò fino alla confluenza nel torrente Seveso, presenta vaste aree 

urbanizzate, tra cui Mariano Comense, Cabiate e Meda; 

¶ la quarta parte, denominata ñSeveso urbanoò, afferente direttamente al torrente Seveso, da Lentate 

sul Seveso allôingresso nel tratto tombinato nel Comune di Milano, presenta versanti pressoch® 

pianeggianti ed unôelevata urbanizzazione, tra cui rientrano anche i Comuni di Cesano Maderno, 

Bovisio Masciago e Varedo. 

I settori di bacino che interessano il territorio della Provincia di Monza e della Brianza sono pertanto 

principalmente il ñSeveso Urbanoò ed il ñCertesa Urbanoò, entrambi caratterizzati da una scarsa capacità di 

deflusso superficiale, principalmente influenzata dallôinefficienza delle infrastrutture di smaltimento e delle reti 

di drenaggio urbano. 

 

 

Il rischio idraulico e idrogeologico 

 

Dovuta alla sua specifica conformazione territoriale, caratterizzata da forte commistione tra corpi idrici (in 

alcuni tratti fortemente artificializzati) ed aree urbanizzate, lôarea della Brianza Ovest ¯ da sempre considerata 
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unôarea a fortemente connotata da un altro livello di rischio idraulico. Questa caratteristica è confermata dal 

fatto che l'alveo del Seveso ha una capacità di deflusso insufficiente al transito di una media portata di piena 

(con riferimento a TR = 100 anni), sia nella sua parte più a monte che nella sua parte più a valle, provocando 

allagamenti che interessano ampi contesti territoriali. 

Il Seveso e il suo affluente Certesa, infatti, nel tratto posto in provincia di Monza e della Brianza, scorrono in 

un settore di territorio fortemente urbanizzato. Le acque meteoriche raccolte dai sottobacini idrografici vengono 

dunque recapitate nei corsi dôacqua solo attraverso le reti di drenaggio urbano costituite dagli scarichi e dagli 

sfioratori. In tali aree urbane, infatti, non esiste un reticolo idrografico naturale e lôadduzione al Seveso delle 

acque meteoriche avviene solo attraverso le reti fognarie generalmente dimensionate per bassi tempi di ritorno 

(tipicamente 2-10 anni). Di conseguenza nelle aree urbane di sponda al torrente gli allagamenti possono 

verificarsi anche in forma consistente ed essere indipendenti da eventi di esondazione. 

 

A supporto di queste considerazioni è possibile citare anche le informazioni proveniente dal quadro conoscitivo 

del Piano lôAssetto idrogeologico del Bacino del Fiume Po (PAI) e dalle mappe di pericolosit¨ del Piano di 

Gestione del Rischio di Alluvioni (PGRA) (art. 6 D.Lgs. 49/2010 e art. 6 Dir. 2007/60/CE) che, nellôambito di 

Sottobacino del torrente Seveso, individuano come superfici a pericolosità alta e media per esondazione, aree 

appartenenti ai comuni di Carimate, Meda, Bresso, Vertemate con Minoprio, Luisago e Bovisio Masciago.  
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Nello specifico, allôinterno degli ambiti amministrativi che compongono il territorio coinvolto dalla strategia ñLa 

Brianza Cambia Climaò, sono presenti numerose aree connotate da un importante livello di rischio alluvione. 

Come è possibile evincere dalla documentazione cartografica fornita dal Geoportale della Regione Lombardia 

relativa alla Direttiva Alluvioni 2007/60/CE, le aree con il maggiore grado di criticit¨ sono localizzate allôinterno 

dei comuni di Meda e Bovisio Masciago, dove, oltre ad un maggiore livello di estensione geografica delle aree 

a rischio, corrisponde anche un più alto numero di abitanti (rispettivamente 3140 e 5417) coinvolti dalla 

potenziale criticità.  

Figura 13- Rischio idraulico del macro-ambito Torrente Seveso e Torrenti Groane (fonte: Piano di Emergenza Provinciale 
- 2014). 
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Figura 14 - Aree a rischio alluvione (fonte: elaborazione dati Geoportale Regione Lombardia da Direttiva Alluvioni 
2007/60/CE - revisione 2020).  

 

 

 

Comune 

Categorie di rischio 

TOTALE R1 (rischio 

moderato) 

R2 (rischio 

medio) 

R4 (rischio 

molto elevato) 

Bovisio Masciago 228 257 4.932 5.417 

Cesano Maderno 481 0 196 677 

Meda 0 0 3.140 3.140 

Varedo 304 33 143 480 

TOTALE 1.013 290 8.411 9.714 

Tabella 17 - Numero di abitanti esposti a rischio di alluvione suddivisi per categoria di rischio (fonte: dati Geoportale 
Regione Lombardia da Direttiva Alluvioni 2007/60/CE - revisione 2020). 

R1: Rischio moderato 

R2: Rischio medio 

R4: Rischio molto elevato 
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In questo scenario territoriale, caratterizzato da una strutturale ed intrinseca pericolosità idraulica, la STC del 

progetto ñLa Brianza Cambia Climaò, introduce una serie di interventi volti a contribuire gradualmente alla 

riduzione del rischio idraulico totale per lôintero sottobacino. Gli interventi previsti dalla strategia, non si 

inseriscono quindi in un contesto immobile ed alieno al problema, provano anzi ad integrarsi ad una serie di 

iniziative che il territorio ha già avviato o prevede di avviare nel futuro prossimo, in modo da rafforzare la 

capillarità degli interventi sul territorio e diminuire il livello generale di rischio. 

 

Alcuni di questi interventi gi¨ realizzati o in fase di realizzazione, riguardano principalmente lôaumento della 

dotazione di aree utili per la laminazione controllata delle acque, in coerenza con lôazione prioritaria per la 

realizzazione dellôassetto di progetto definito dalla Variante al PAI34. Di seguito si riporta la sintesi delle nuove 

opere previste35: 

¶ Aree di laminazione nella porzione più settentrionale del bacino del Seveso: 150.000 m3; 

¶ Aree di laminazione nei comuni di Vertemate con Minoprio, Carimate e Cantù: 508.700 m3; 

¶ Aree di laminazione in Comune di Lentate sul Seveso: 828.000 m3; 

¶ Area di laminazione nei comuni di Varedo, Paderno D. e Limbiate: 2.200.000 m3; 

¶ Area di laminazione in Comune di Senago: 810.000 m3; 

¶ Area di laminazione in Comune di Milano: 250.000 m3. 

 

  

Figura 15 - Atlante di inquadramento dell'assetto di progetto: quadranti 5-6-7 (fonte: Variante al PAI - dicembre 2020). 

 

 
34 https://www.adbpo.it/PAI/Varianti_post2001/SEVESO/Variante/Relazione_tecnica_Seveso.pdf 
35 Per approfondimenti tecnici si rimanda allôAllegato 3 della Relazione Tecnica relativa alla Variante al PAI (dicembre 
2020). 

https://www.adbpo.it/PAI/Varianti_post2001/SEVESO/Variante/Relazione_tecnica_Seveso.pdf
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Figura 16 - Atlante di inquadramento dell'assetto di progetto: quadranti 3-4-5 (fonte: Variante al PAI - dicembre 2020). 

 

 

 

IL SISTEMA DELLA MOBILITÀ 

 

Rete stradale 

 

Il sistema infrastrutturale della Provincia di Monza e della Brianza è caratterizzato da un assetto 

essenzialmente a raggera convergente sul Comune di Milano. Tale assetto ha contribuito nel corso del tempo 

a conformare lo sviluppo insediativo locale, appoggiando le urbanizzazioni lungo i principali assi, rappresentati, 

in prima battuta, dalle direttrici della Valassina e della Comasina, con andamento Nord-Sud, e dalla Bustese 

in direzione Est-Ovest. 

La maglia viaria attuale è caratterizzata dalla presenza di tre direttrici extraurbane principali (ex SS35, SS36, 

A51) con andamento radiale, che consentono i collegamenti con Milano, verso Sud, e con Como e Lecco, 

verso Nord. In direzione Est-Ovest sono invece da citare lôautostrada A4 e la A52, che tuttavia interessano 

marginalmente il territorio della Provincia. La rete portante è poi completata da itinerari importanti di viabilità 

ordinaria - tra i quali SP44b, SP6, SP2, ex SS527, SP7, itinerario Tangenziale Est di Monza - e, per i 

collegamenti di carattere intercomunale interni allôarea provinciale, da un sistema di viabilit¨ minore, 

sufficientemente articolato, lungo le cui arterie si è spesso sviluppata una fitta edificazione. 
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Figura 17 - Schema di assetto della rete stradale esistente della Provincia di Monza e della Brianza (fonte: PTCP 
settembre 2013). 

 

 

 

 

Lôattuale dotazione di infrastrutture viarie della Provincia di Monza e Brianza risulta inadeguata a rispondere 

alla crescente domanda di mobilità su gomma. La situazione critica è da attribuire allôinadeguatezza 

generalizzata della maglia infrastrutturale a sopportare i volumi di traffico presenti, sia per carenze 

infrastrutturali che per mancanza di una precisa struttura gerarchica che genera sovrapposizione tra i traffici 

di attraversamento e quelli di carattere locale. Unôaltra criticità è legata alla mancanza di itinerari ñfortiò per i 

collegamenti Est-Ovest, che porta ad un ulteriore aggravio della congestione in prossimità del sistema 

autostradale e tangenziale di Milano. 

 



Strategia di Transizione Climatica a scala locale  

ñLa Brianza Cambia Climaò 

52 

 

Figura 18- Livello di servizio della rete stradale esistente della Provincia di Monza e della Brianza (fonte: PTCP 
settembre 2013). 

 

 

Il contributo pi½ significativo al ridisegno dellôassetto della rete stradale ¯ fornito dal sistema viabilistico 

Pedemontano, costituito dallôAutostrada Pedemontana e dalle numerose e importanti opere connesse e 

complementari, che svolger¨ un ruolo rilevante nel miglioramento dellôaccessibilit¨, soprattutto nella direzione 

Est-Ovest, tanto alla scala regionale come a quella delle relazioni di medio raggio interne alla provincia. 

 

Il Sistema Viabilistico Pedemontano36 prevede infatti: 

¶ l'ampliamento/riqualificazione con caratteristiche autostradali, il parziale interramento e la 

riorganizzazione degli svincoli dellôattuale SPexSS35 tra Lentate sul Seveso e Cesano Maderno 

(cosiddetta tratta ñB2ò);  

¶ la realizzazione di un nuovo tracciato autostradale con andamento Ovest-Est tra la SPexSS35 a 

Cesano Maderno e la A51 Tangenziale Est a Usmate Velate (cosiddetta tratta ñCò);  

¶ la realizzazione di ñopere connesseò, ossia di nuovi tratti di viabilit¨ ordinaria (spesso in variante 

esterna rispetto alle aree edificate), finalizzati a garantire una più adeguata accessibilità agli svincoli 

del nuovo asse autostradale;  

¶ la realizzazione di ñstrade di arroccamentoò, ossia di un sistema di viabilit¨ locale per la ricucitura 

territoriale delle realtà insediative urbane attraversate, a cui si aggiungono ulteriori opere integrative 

individuate nel ñPIV - Piano Intercomunale della Viabilità dei Comuni di Barlassina, Bovisio Masciago, 

 
36 www.pedemontana.com  

http://www.pedemontana.com/
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Cesano Maderno, Lentate sul Seveso, Meda e Sevesoò, finalizzato a valutare e risolvere le ricadute 

della realizzazione della Pedemontana stessa sulla rete viaria secondaria e ad individuare eventuali 

interventi integrativi o ottimizzazioni di quelli del progetto definitivo.37 

 

 

Figura 19 - Autostrada della Pedemontana nei territori della STC. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
37 Valutazione Ambientale Strategica - Sintesi non tecnica dellôaggiornamento del Piano Generale del Traffico Urbano 
del Comune di Cesano Maderno. 
Per approfondimenti: www.comune.cesano-maderno.mb.it/documenti/pgtu/SnT_vas_PGTU_CesanoM.pdf  

http://www.comune.cesano-maderno.mb.it/documenti/pgtu/SnT_vas_PGTU_CesanoM.pdf
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Figura 20 - Interventi sulla rete stradale nello scenario programmatico (fonte: PTCP settembre 2013). 

 

Con la realizzazione delle nuove infrastrutture si potrà ottenere una migliore gerarchizzazione degli itinerari, 

con conseguente allontanamento dei flussi di attraversamento dalla viabilità locale. I principali benefici attesi, 

derivanti dalla separazione dei flussi e dalla maggior fluidità di percorrenza della rete, riguardano i tempi di 

percorrenza, la sicurezza e i livelli di inquinamento prodotto dal traffico. Tuttavia, le simulazioni prodotte dalla 

Società realizzatrice mostrano che, con i prevedibili incrementi di traffico, la condizione di saturazione è 

destinata a mantenersi a livelli critici su gran parte della rete, e in particolare, sui tratti di collegamento con 

lôarea milanese. 

 

 

Rete ciclabile 

 

Anche a fronte della situazione viabilistica descritta, sviluppare una viabilità ciclabile parallela e integrata può 

essere un modo efficacie per snellire i problemi dati dal traffico che si verificano sia nei centri urbani così come 

nella viabilità esterna, per favorire il sistema produttivo, per aumentare il benessere della popolazione e la 

qualit¨ dellôaria. 

 

Lo sviluppo lineare complessivo della rete ciclabile esistente nella Provincia di Monza e Brianza è di quasi 470 

km di piste ciclabili, prevalentemente in sede propria o corsia riservata. Con lôattuazione di tutti i progetti, la 

rete potr¨ raggiungere unôestensione di oltre 1.060 km. 
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Analizzando le reti ciclabili dellôintero sistema comunale e sovracomunale, ¯ possibile fare alcune prime 

considerazioni: 

¶ in generale, non tutti i Comuni della Provincia di Monza e della Brianza hanno una rete ciclabile urbana 

particolarmente sviluppata; 

¶ i principali interventi realizzati sono spesso frammentati e non sempre permettono una continuità di 

itinerari; 

¶ spesso i principali interventi realizzati sono legati alla realizzazione di nuovi insediamenti residenziali 

o alla riqualificazione di sedimi stradali; 

¶ il disegno della rete intercomunale è tuttora incompleto e frammentato. 

 

 

Nella tabella seguente sono riportati i dati complessivi relativi alle piste esistenti e di progetto distinti per i 

singoli Comuni afferenti al progetto de ñLa Brianza Cambia Climaò estratte dal PSMC - Piano strategico 

provinciale della Mobilità Ciclistica della Provincia di Monza e Brianza approvato con D.C.P. n. 14 del 

29.05.201438. 

 

 
38 Per approfondimenti: 
https://www.provincia.mb.it/conosci_provincia/amministrazionetrasparente_foia2016/pianificazione_territoriale/altri-atti-di-
pianificazione/piano-ciclistico/ 

Figura 21 - Rete ciclabile esistente e in progetto della Provincia di Monza e della Brianza (fonte: PSMC - aprile 2014). 

https://www.provincia.mb.it/conosci_provincia/amministrazionetrasparente_foia2016/pianificazione_territoriale/altri-atti-di-pianificazione/piano-ciclistico/
https://www.provincia.mb.it/conosci_provincia/amministrazionetrasparente_foia2016/pianificazione_territoriale/altri-atti-di-pianificazione/piano-ciclistico/
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Comune 

Piste 

esistenti 

(km) 

Piste in 

progetto 

(km) 

Totale (km) 

Superficie 

territoriale 

(km2) 

Rapporto km ciclabili 

esistenti/superficie 

Bovisio 

Masciago 

5,297 8,552 13,849 4,93 1,07 

Cesano 

Maderno 

18,690 43,187 61,877 11,51 1,62 

Meda 1,900 4,141 6,314 8,31 0,22 

Varedo 10,962 1,053 12,015 4,85 2,26 

Tabella 18 - Lunghezza itinerari ciclabili esistenti e in progetto per i comuni afferenti al progetto de ñLa Brianza Cambia 
Climaò (fonte: PSMC - aprile 2014). 

 

 

Figura 22 - Confronto rete ciclabile esistente (in rosso) e in progetto (in blu) alla scala locale (fonte: PSMC - aprile 2014). 

 

 

 

Le principali iniziative in atto, in linea con quanto previsto dal Piano Strategico della Mobilità Ciclistica, 

riguardano soprattutto il completamento della rete comunale al fine di realizzare itinerari ciclabili continui 

allôinterno dei centri urbani. 
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Figura 23 - Aree prioritarie di intervento della rete ciclabile in Provincia di Monza e della Brianza (fonte: PSMC - aprile 
2014). 

 

 

Inoltre, dando seguito al progetto ñMoving Better - Piano Strategico per la Mobilità Sostenibile - PSMSò39 

approvato dalla Provincia con DGC n. 108 del 25/9/2013, la Provincia ha avviato le procedure per la redazione 

del nuovo "Piano Urbano della Mobilità Sostenibile"40 della Provincia di Monza e della Brianza41 con lôobiettivo 

di migliorare le ñcondizioni di mobilit¨ governando criticit¨ e opportunit¨ del sistema e ponendo un'attenzione 

particolare alla gestione della domanda."42 

 

ñLo scenario dei prossimi anni apre spazio a riflessioni importanti: i progetti di prolungamento delle linee 

metropolitane M1 e M5 a Monza, lo sviluppo di un sistema di trasporto pubblico da Cologno M2 a Vimercate, 

la riqualificazione delle metrotranvia Milano-Limbiate e Milano-Seregno, l'entrata in esercizio del nuovo 

Programma di Bacino del Trasporto Pubblico Locale e l'attivazione del Sistema Tariffario Integrato del Bacino 

di Mobilità di Milano, Monza e Brianza, Lodi e Pavia, la realizzazione del Sistema Viabilistico Pedemontano 

Lombardo potranno portare a riconfigurare, almeno in parte, gli assetti di porzioni del territorio provinciale, 

oltre che modificare le linee di desiderio e incidere sul cambio modale delle varie popolazioni che vivono la 

 
39 Per approfondimenti: https://www.provincia.mb.it/Temi/mobilita-e-infrastrutture/moving-better/ 
40 Per approfondimenti: https://www.provincia.mb.it/Temi/mobilita-e-infrastrutture/pums 
41 Il Decreto n. 397 del 4 agosto 2017 del MIT "Individuazione delle linee guida per i piani urbani di mobilità sostenibile, ai 
sensi dell'articolo 3, comma 7, del decreto legislativo 16 dicembre 2016, n. 257" definisce iI PUMS come uno strumento di 
pianificazione strategica volontario della mobilità avente orizzonte temporale decennale e aggiornamento con cadenza 
quinquennale. 
42 Documento Unico di Programmazione - DUP 2018-2020. 

https://www.provincia.mb.it/Temi/mobilita-e-infrastrutture/moving-better/
https://www.provincia.mb.it/Temi/mobilita-e-infrastrutture/pums
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Brianza. Inoltre, nuove forme di mobilit¨ si stanno sempre pi½ affermando [é]: la sharing mobility [é], la 

mobilità elettrica e la micro-mobilit¨ elettrica, l'attenzione posta alla mobilit¨ dolce [é].ò43 

 

Ĉ per questo che la Provincia ha voluto avviare la procedura del PUMS con lôobiettivo di  

migliorare il TPL: riequilibrando la mobilità, riducendo la congestione, favorendo l'accessibilità di persone e 

merci, migliorando l'integrazione tra lo sviluppo del sistema della mobilità e l'assetto e lo sviluppo del territorio, 

aumentando la qualità dello spazio stradale ed urbano; 

sostenere la sostenibilità energetica ed ambientale: riducendo il consumo di carburanti tradizionali diversi dai 

combustibili alternativi, migliorando la qualità dell'aria, riducendo l'inquinamento acustico; 

Garantire la sicurezza della mobilità stradale riducendo l'incidentalità stradale; 

Favorire la sostenibilità socio-economica: aumentando lôinclusione sociale, la soddisfazione della cittadinanza, 

riducendo i costi della mobilità. 

 

In questo quadro di sovrapposizione di progetti e interessi per modificare le attitudini territoriali e le modalità 

principali di spostamento, anche la Brianza Ovest può contribuire con progetti concreti alla visione di area 

vasta di una mobilità più sostenibile e che favorisca processi di miglioramento della qualità della vita degli 

abitanti nei contesti urbani, miglioramento dellôambiente, efficientamento del sistema economico. 

 

 

I percorsi ciclabili del Parco delle Groane e della Brughiera Briantea 

 

Il Parco Groane e della Brughiera Briante offre una vasta offerta di percorsi ciclocampestri fra i suoi boschi, 

brughiere e campi coltivati: sono circa 50 Km di piste ciclabili44 che permettono di vedere ogni angolo del 

parco: 

 

Percorso Descrizione 

1 

Km. 24,920 - Da Cormano a Lentate sul Seveso. È il tratto più lungo, taglia verticalmente il 

Parco. Il percorso è ancora in via di completa realizzazione e tra alcuni anni permetterà di 

collegare Milano a Como e, con le sue diramazioni, agli altri parchi circostanti. Il tragitto si 

snoda tra boschi, zone umide, campi agricoli. Segnaliamo: la Pineta di Cesate, Caô del Re a 

Solaro, la Sede del Parco con la ex Polveriera a Solaro, la Foppa di S. Dalmazio a Ceriano 

Laghetto, i Boschi di SantôAndrea a Cogliate, il Bosco del Curato a Misinto. 

2 

Km. 0,950 + Km. 0,850. Dalla Strada Statale Varesina alla Villa Arconati di Castellazzo di 

Bollate. Il complesso di Castellazzo comprende boschi, brughiere, campi agricoli e una 

grandiosa villa barocca con il suo borgo. 

3 

Km. 2,5 - Sentiero delle 7 cascate. Collega lôOasi Caloggio del WWF Groane al laghetto della 

Fametta (Serenella) in Garbagnate Milanese. si sviluppa principalmente lungo il canale 

secondario del Villoresi attraverso boschi e brughiere in prossimità di Castellazzo. Si chiama 

così per la presenza di 7 piccole cascate. 

6 

Km. 3,980 - Da Arese (Villa Valera) a Garbagnate e Castellazzo. La Valera, altra splendida 

villa settecentesca del Parco, è situata tra i dismessi capannoni dellôAlfa Romeo ed una zona 

ancora a destinazione agricola. 

8 Km.1,950 - Da Garbagnate a Senago, lungo lôalzaia Villoresi. 

 
43 Da ñLinee di indirizzo per la redazione del PUMS - Piano Urbano della Mobilità Sostenibile della Provincia di Monza e 
Brianzaò. 
44 Per approfondimenti: www.parcogroane.it/visita-il-parco/itinerari-ciclistici/  

http://www.parcogroane.it/visita-il-parco/itinerari-ciclistici/
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10-11-12 
Km. 0,830 + Km. 1,150 + Km.0,700. Pineta di Cesate. Si tratta dellôambiente ñnaturaleò pi½ 

vicino a Milano: 250 ettari di boschi e brughiere. 

14 Da Marco Polo a Cisnara (Limbiate). 

15 Da Via Val Camonica a Città Satellite (Limbiate). 

16-17 
Km. 0,730 + Km. 0,900 - Da Solaro al Villaggio Brollo. Il percorso sfiora la parte sud della Cà 

del Re alla quale si può accedere per un sentiero. 

18 Da Via Cairoli al Villaggio del Sole (Limbiate) 

19 
Km.3,570 - Da Limbiate a Mombello. Il percorso si snoda tra giovani boschi di robinie e 

attorno a vecchie fornaci. 

20 
Km. 1,740 - Da Solaro al Villaggio Brollo. La pista passa vicino alla Sede del Parco e allôex 

Polveriera di Ceriano Laghetto. 

21 
Km. 1,200 - Da Ceriano Laghetto al Villaggio Brollo. Dal Villaggio Brollo si può proseguire 

fino a Saronno. 

28 Km. 1,580 - Da Cogliate a Barlassina. La pista ciclabile attraversa campi coltivati e boschi. 

29-30 

Km. 0,810 + Km. 1,910 - Cogliate. I Boschi di SantôAndrea propongono un circuito ciclabile 

nel bosco più esteso del Parco delle Groane. Si attraversa poi il Bosco del Curato dove si 

possono ammirare le querce più vecchie del parco. 

31 
Km. 1,140 + Km. 1,160 - Da Lentate a Lazzate. La pista fiancheggia Villa Mirabello e stagno 

Mirabello. 

32 Km 0,400 - Via Per Birago (Misinto). 

45 
Km 0,850. Da Birago si raggiunge Lentate sul Seveso attraverso campi coltivati, ammirando 

Villa Raimondi. 

Landscape 

Expo 

Tour45 

I LET sono itinerari cicloturistici ad anello, di una lunghezza compresa tra 12 e 35 km, 

pensati per il tempo libero e per conoscere e valorizzare paesaggi agricoli, boschi e corsi 

dôacqua, ma anche centri storici, cascine e chiese delle realt¨ territoriali locali. Il circuito si 

estende a nord dellôarea Expo e presenta una grande variet¨ di paesaggi: dal percorso 

urbano al canale Villoresi, ai boschi delle Groane ad alcune delle più belle Ville di Delizia 

della provincia di Milano. 

Tabella 19 - Percorsi ciclocampestri del Parco delle Groane e della Brughiera Briantea. 

 

 
45 www.let-milano.com  

http://www.let-milano.com/
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Figura 24 - Mappa dei percorsi ciclabili nel Parco delle Groane e della Brughiera Briantea46. 

 

 

Interconnessione e mobilità condivisa 

 

Lôinterconnessione tra mobilit¨ su ferro e mobilit¨ ciclabile ¯ supportata da una crescente rete di velostazioni47 

promosse nelle stazioni di Ferrovie del Nord48 per attuare il Piano Regionale della Mobilità Ciclistica - PRMC 
49, il quale ha l'obiettivo di favorire e incentivare approcci sostenibili negli spostamenti e la Legge Regionale 

 
46 Per approfondimenti: www.parcogroane.it/visita-il-parco/mappa/  
47 https://www.ferrovienord.it/it/velostazioni 
48 https://www.ferrovienord.it/it/ 
49 Approvato con delibera della Giunta Regionale n.X/1657 dell'11 aprile 2014. Per approfondimenti: 
www.regione.lombardia.it/wps/portal/istituzionale/HP/DettaglioRedazionale/istituzione/direzioni-generali/direzione-
generale-infrastrutture-trasporti-e-mobilita-sostenibile/piano-regionale-mobilita-ciclistica  

http://www.parcogroane.it/visita-il-parco/mappa/
https://www.ferrovienord.it/it/velostazioni
https://www.ferrovienord.it/it/
http://www.regione.lombardia.it/wps/portal/istituzionale/HP/DettaglioRedazionale/istituzione/direzioni-generali/direzione-generale-infrastrutture-trasporti-e-mobilita-sostenibile/piano-regionale-mobilita-ciclistica
http://www.regione.lombardia.it/wps/portal/istituzionale/HP/DettaglioRedazionale/istituzione/direzioni-generali/direzione-generale-infrastrutture-trasporti-e-mobilita-sostenibile/piano-regionale-mobilita-ciclistica
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"Disciplina del settore dei trasporti"50, la quale prevede la promozione di accordi che incentivino forme 

complementari di mobilità (art. 21): ad oggi sono presenti 26 velostazioni presso le stazioni di Ferrovienord 

per un totale di 2.085 stalli accessibili con la Carta Regionale dei Servizi51 e con la tessera IO VIAGGIO52. 

 

 

Figura 25 - Velostazioni nei territori della STC allôinterno del territorio di competenza di Ferrovie del Nord. 

 

 

Nello specifico, a Bovisio Masciago la velostazione adiacente alla stazione di Bovisio Masciago da gennaio 

2013, è controllata da videocamere collegate alle forze dell'ordine. Tale velostazione è stata realizzata 

all'interno del progetto "Pedali e Pendolari"53 in collaborazione con l'Agenzia Innova21, tramite finanziamento 

della Fondazione Cariplo e ha una capienza di 120 bici 

A Cesano Maderno la velostazione è attiva da ottobre 2015, controllata da videocamere collegate alle forze 

dell'ordine, con una capienza di 160 biciclette. 

Ferrovienord ha realizzato una velostazione anche nella stazione ferroviaria di Garbagnate Parco delle Groane 

in grado di accogliere 42 biciclette: è coperta, dotata di telecamere di videosorveglianza, help point e 

illuminazione notturna. 

Anche presso la stazione ferroviaria di Meda vi è una velostazione in grado di accogliere 25 biciclette coperta, 

dotata di telecamere di videosorveglianza, help point e illuminazione notturna. 

Infine, anche nella stazione di Varedo a partire da gennaio 2013 vi è una velostazione controllata da 

videocamere collegate alle forze dell'ordine realizzata all'interno del progetto "Pedali e Pendolariò in grado di 

accogliere: 150 bici. 

 

 
50 Legge Regionale 4 aprile 2012, n. 6 "Disciplina del settore dei trasporti". Per approfondire: 
https://normelombardia.consiglio.regione.lombardia.it/NormeLombardia/Accessibile/main.aspx?view=showdoc&iddoc=lr0
02012040400006  
51 www.crs.lombardia.it 
52 Per approfondimenti: www.regione.lombardia.it/wps/portal/istituzionale/HP/servizi-e-informazioni/cittadini/muoversi-in-
lombardia/biglietti-e-agevolazioni/io-viaggio  
53 Per approfondimenti: www.agenziainnova21.org/progetti/pedali-pendolari/ \ 

https://normelombardia.consiglio.regione.lombardia.it/NormeLombardia/Accessibile/main.aspx?view=showdoc&iddoc=lr002012040400006
https://normelombardia.consiglio.regione.lombardia.it/NormeLombardia/Accessibile/main.aspx?view=showdoc&iddoc=lr002012040400006
http://www.crs.lombardia.it/
https://www.regione.lombardia.it/wps/portal/istituzionale/HP/servizi-e-informazioni/cittadini/muoversi-in-lombardia/biglietti-e-agevolazioni/io-viaggio
https://www.regione.lombardia.it/wps/portal/istituzionale/HP/servizi-e-informazioni/cittadini/muoversi-in-lombardia/biglietti-e-agevolazioni/io-viaggio
http://www.agenziainnova21.org/progetti/pedali-pendolari/
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Lôintermobilit¨ e la promozione della condivisione dei mezzi ¯ un altro fenomeno in crescita anche nei territori 

della STC. Il Comune di Cesano Maderno è stato il primo a ospitare la rete lombarda del car sharing elettrico 

ñe-vaiò54 diffondendo la cultura della mobilità condivisa ed ecosostenibile. La rete, che conta oltre 24 mila 

utenti, 100 vetture e 100 stazioni è presente a Cesano Maderno con due stazioni - una in via Cozzi e una in 

via Giuseppe Ronzoni - e a Meda con una stazione di ricarica in Piazza della Stazione. 

 

 

 

2.4.3 Inquadramento economico di scala provinciale 
 

Va premesso che anche lôanalisi della situazione economica andr¨ successivamente integrata e riletta alla 

luce degli eventi sanitari del 2020/21 che hanno pesantemente inciso su queste dinamiche. Certamente le 

previsioni di ripresa, se pur non a breve periodo, possono comunque fare riferimento alla situazione ñpre-

COVIDò. Ma ci¸ che qui interessa evidenziare è come la situazione economica possa positivamente 

agganciarsi alla Strategia di Transizione Climatica e ai prossimi investimenti derivanti dal Green Deal 

Europeo55 e dal Piano Nazionale di Resilienza e Ripresa. 

Utilizzando quindi i dati disponibili a scala provinciale (31 dicembre 2016), il sistema imprenditoriale della 

provincia di Monza e della Brianza mostra un bilancio positivo con 91.193 sedi e unit¨ locali dôimpresa 

registrate allôanagrafe camerale, e un andamento in crescita rispetto allôanno precedente di +0,9 % (a fronte 

di un +0,6 % registrato a livello regionale).  

 

 Sedi Unità locali Totale 

Registrate 73.565 17.628 91.193 

Di cui attive 63.744 16.764 80.508 

Tabella 20 - Sedi e Unità Locali in Provincia di Monza e della Brianza (fonte: Camera di Commercio di Monza e della 
Brianza su dati Registro Imprese, 31.12.2016). 

 

Allôinterno di tale aggregato, lôandamento ¯ positivo anche per le 63.744 sedi di imprese effettivamente attive 

a fine 2016, che risultano in crescita su base annua dello +0, 6% (+406 unità), dato superiore a quello medio 

regionale (+0,2 %) e italiano (+0 %). 

 

 
Imprese attive 

(valore assoluto) 

Variazione percentuale 

(2015-2016) 

Provincia di Monza e della Brianza 63.744 +0,6 % 

Regione Lombardia 815.246 +0,2 % 

Tabella 21 - Imprese attive al 31 dicembre 2016 in Provincia di Monza e della Brianza e in Regione Lombardia (fonte: 
Camera di Commercio di Monza e della Brianza su dati Registro Imprese e Istat, 31.12.2016). 

 

La distribuzione delle imprese attive nei 55 comuni della Brianza, a fine 2016, evidenzia che tra i comuni con 

il maggior numero di imprese attive, quelli che nellôultimo anno hanno registrato performance positive sono 

Vimercate (+1,8 %), Desio (+1,2 %), Limbiate (+1,1 %), Cesano Maderno (+1 %) e Seregno (+0,9 %). 

 
54 www.e-vai.com/  
55 https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/?qid=1588580774040&uri=CELEX:52019DC0640 

http://www.e-vai.com/
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/?qid=1588580774040&uri=CELEX:52019DC0640
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Complessivamente, al terzo trimestre 2016, gli addetti delle imprese con sede in provincia di Monza e della 

Brianza sono 228.542. Sono le microimprese a fornire il contributo occupazionale pi½ rilevante allôeconomia 

brianzola con 89.137 addetti, pari al 39 % del totale degli addetti provinciali. Dal punto di vista dimensionale, 

quello brianzolo è, infatti, un sistema imprenditoriale fortemente parcellizzato, costituito da una massiccia 

diffusione di micro e piccole realtà: 44.424 unità che contano meno di 10 addetti, pari al 92,8 % del totale delle 

imprese attive con addetti dichiarati. 

 

 Addetti totali (valore assoluto) Addetti totali (%) 

Fino a 9 addetti 89.137  39,0 %  

da 10 a 49 addetti  53.670  23,5 %  

da 50 a 249 addetti  34.677  15,2 %  

da 250 addetti  51.058  22,3 %  

TOTALE 228.542  100,0 %  

Tabella 22 - Addetti delle imprese attive per classi di addetti in Provincia di Monza e della Brianza (fonte: Camera di 
Commercio di Monza e della Brianza su dati Registro Imprese, 31.12.2016). 

 

Figura 26 - Imprese attive nei 55 comuni in Provincia di Monza e della Brianza (elaborazione su dati Camera di 
Commercio di Monza e della Brianza, 31.12.2016). 
























































































































































































































































































































































































































































































